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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 agosto 2004,
n. 83

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale, con delega a sostituire
il  Presidente della  Giunta  regionale nel corso  della  gior-
nata di venerdì 6 agosto 2004, all’Assessore Ugo Caval-
lera.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 agosto 2004,
n. 84

Rettifica dei DD.P.G.R. dal n. 53 al n. 80 assunti in data
19 luglio 2004

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i propri Decreti dal n. 53 al n. 80 assunti in
data 19 luglio 2004, con i quali si è provveduto alla
costituzione delle Comunità montane non interessate da
variazioni territoriali a seguito dell’entrata in vigore della
l.r. 22 luglio 2003, n. 19;

Rilevato che nelle premesse e nel dispositivo di tali
Decreti viene erroneamente indicata, quale data di svol-
gimento delle scorse consultazioni elettorali amministrati-
ve,  quella  dei giorni  13 e 14 giugno  2004;

Ritenuta l’opportunità di rettificare i Decreti in argo-
mento, affetti da mero errore materiale, indicando la
data di effettivo svolgimento delle scorse consultazioni
elettorali  amministrative;

decreta

Di rettificare i DD.P.G.R. dal n. 53 al n. 80 assunti
in data  19 luglio  2004, con i  quali  si  è provveduto alla
costituzione delle Comunità montane non interessate da
variazioni territoriali a seguito dell’entrata in vigore della
l.r. 22 luglio 2003, n. 19, sostituendo nell’ultimo capo-
verso delle premesse e nel terzo capoverso del dispositi-
vo, le parole “13 e 14 giugno 2004" con le parole ”12
e 13 giugno  2004".

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 21 luglio
2004, n. 46

Nomina componenti Comitato  di gestione  del  fondo
speciale ai sensi della legge regionale 29 agosto 1994, n. 38

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che ai sensi dell’art. 13 della Legge regio-
nale n. 38 del 1994 il Presidente del Consiglio Regiona-
le nomina quattro rappresentanti delle organizzazioni di
volontariato iscritte nel registro regionale del volontariato
maggiormente presenti ed operanti sul territorio regiona-
le, quali componenti del Comitato di gestione  del fondo
speciale  presso  la  Regione;

Premesso che l’articolo 5 della Legge regionale n. 39
del 1995 prevede che qualora le Associazioni ai fini
dell’esercizio del potere di nomina da parte di organi
della regione non siano nominativamente previsti dalla
legge, ma siano indicati solo i criteri, il Consiglio Re-
gionale, su proposta della Commissione consiliare com-
petente per materia, sentito l’Assessore competente, pro-
cede alla loro individuazione;

Considerato che occorre procedere al rinnovo del Co-
mitato di gestione del fondo speciale, in quanto scaduto;

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Regio-
nale n. 376-20638 del 6 luglio 2004, approvata ai sensi
del su richiamato articolo 5 della legge regionale n. 39
del 1995, sono state individuate le Associazioni di vo-
lontariato maggiormente presenti ed operanti sul territo-
rio  regionale;

Viste le indicazioni dei nominativi e i relativi curricu-
la pervenute dalle succitate associazioni (prot.
21461/DG) del 13/7/2004, prot. 21662/DG del 14.7.2004,
prot. 0021985/DG del 16/7/2004, prot. 214891/DG del
16/7/2004);

nomina

i seguenti componenti del Comitato di gestione del
fondo  speciale:

- Bichiri Manlio (omissis) (Consulta per le  persone  in
difficoltà);

- Leotta Ferdinando Francesco, (omissis), (Forum In-
terregionale Permanente del Volontariato Piemonte e
Valle d’Aosta);

- Marescotti Giuseppe, (omissis), (AVIS-Forum   del
Terzo  Settore in Piemonte);

- Tranfo Eleonora,  (omissis) (Associazione Piemontese
riabilitazione  Equestre Sportiva).

Roberto Cota
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 23-
13206

Programmi di Recupero Urbano, articolo 11 della legge
4.12.1993 n. 493. Interventi localizzati nel comune di To-
rino e nel comune di Ciriè non pervenuti all’apertura del
cantiere entro il 3.8.2004. Diffida agli enti attuatori ad
adempiere all’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 3, comma
8, della legge 17.2.1992 n. 179 e s.m.i.

A relazione dell’Assessore Botta.
Con deliberazione n. 272-CR12411 del 30 luglio

1996, modificata con deliberazione n. 466-CR2542, del
3 marzo 1998, il Consiglio Regionale ha aggiornato la
programmazione dei finanziamenti di edilizia residenziale
pubblica, compresi gli interventi contenuti nei programmi
di recupero urbano, di cui all’art. 11 della legge 4 di-
cembre 1993,  n. 493.

Con deliberazione n. 50-21268 del 29 luglio 1997 la
Giunta Regionale ha approvato le procedure per assegna-
re i fondi  gescal agli  interventi  contenuti nei  programmi
di recupero urbano, di cui all’art. 11 della legge n.
493/93, nel momento in cui il Comune avesse individua-
to i soggetti  attuatori degli interventi  privati.

Con la determinazione del Dirigente regionale compe-
tente n. 49 del 15.3.2002 veniva assegnata al Comune di
Torino - ambito “via Ivrea” - la somma di euro
36.151,98 quale anticipazione per spese tecniche e gene-
rali per la realizzazione dell’intervento di costruzione di
nuovi impianti  sportivi (programma ambito “via Ivrea” -
corso Vercelli - P.I. n. 1258), mentre con la determina-
zione n. 170 del 11.6.2003 è stata assegnata la somma
di  euro 325.367,84  quale seconda  parte del finanziamen-
to per l’esecuzione dei lavori. Si è stabilito inoltre, ai
sensi della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., che l’inter-
vento oggetto del finanziamento doveva pervenire all’ini-
zio dei lavori entro 13 mesi dalla data di pubblicazione
della determinazione n. 170 del 11.6.2003 sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, avvenuta sul n. 27 del
3.7.2003.

Con la determinazione del Dirigente regionale compe-
tente n. 115 del 23.4.2003  è  stato assegnato alla  A.T.C.
di Torino il  finanziamento  di  euro 232.116,39, compren-
sivo della somma da attribuirsi per le spese tecniche e
generali, per la realizzazione dell’intervento di manuten-
zione straordinaria sul patrimonio dell’Agenzia ubicato
nel Comune di Ciriè - ambito “Villaggio S. Agostino”,
in località via Gazzera (P.I. n. 2081). Si è stabilito inol-
tre, ai sensi della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., che
l’intervento oggetto del finanziamento doveva pervenire
all’inizio dei lavori entro 13 mesi dalla data di pubblica-
zione della determinazione n. 115 del 23.4.2003 sul Bol-
lettino Ufficiale  della Regione Piemonte, avvenuta sul n.
27 del 3.7.2003.

Considerato  che:
- dalla data di pubblicazione sul B.U.R. delle citate

determinazioni dirigenziali n. 170 del 11.6.2003 e n. 115
del 23.4.2003 decorrevano i tredici mesi entro i quali, ai
sensi dell’art. 3, comma 8 della legge  17.2.1992, n. 179
e s.m.i., gli interventi dovevano pervenire all’inizio dei
lavori ed apertura dei cantieri e cioè entro il 3 agosto
2004;

- nell’allegato “A” alla presente deliberazione sono
elencati  gli  interventi che alla  data  del 3 agosto  2004  o
nelle more di adozione della presente deliberazione non

risultano pervenuti alla consegna dei lavori ed apertura
del cantiere. In detto allegato viene inoltre riportata la
situazione  procedurale;

- per gli interventi di cui all’allegato “A” occorre per-
tanto, prima di procedere alla nomina del Commissario
ad acta, ai sensi dell’art. 3, comma 8 bis, della legge
17.2.1992 n. 179 e s.m.i., diffidare gli Enti attuatori ad
adempiere all’inizio dei lavori nelle more di nomina da
parte del Presidente della Giunta Regionale del Commis-
sario  ad  acta;

La Giunta Regionale,  con voto  unanime, espresso nel-
le  forme di legge,

vista la  legge  17.2.1992,  n. 179;

vista la  legge  4.12.1993,  n. 493;
vista la  legge  30.4.1999,  n. 136;

viste le determinazioni dirigenziali n. 115 del
23.4.2003  e n.  170 del 11.6.2003;

visto il Bollettino Ufficiale della  Regione  Piemonte n.
27 del 3.7.2003, data di pubblicazione e decorrenza ter-
mini delle citate determinazioni dirigenziali n. 115/2003
e n.  170/2003.

delibera

di diffidare gli Enti attuatori degli interventi compresi
nel Programma di Recupero Urbano, articolo 11 della
legge 4 dicembre 1993, n. 493, di cui all’allegato “A”,
a provvedere, per quanto  di  loro  competenza, alla  predi-
sposizione degli atti per addivenire all’inizio dei lavori,
nelle more di nomina  del Commissario ad acta da parte
del Presidente  della  Giunta  Regionale, entro il 2 settem-
bre  2004.

L’allegato “A” di cui sopra, fa parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione  che sarà  pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 80-
13263

L.R. n. 21/1997 e s.m.i., art. 11. Designazione del Presi-
dente del Collegio Sindacale del Consorzio di Garanzia
Fidi Eurofidi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare quale Presidente del Collegio Sindacale
del Consorzio di Garanzia Fidi Eurofidi il Signor Pier
Paolo  Gherlone.

Avverso il citato provvedimento sono ammessi il ri-
corso al T.A.R. entro 60 giorni dalla piena conoscenza
del provvedimento da parte degli interessati e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  degli  interessati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 85-
13268

L. 62/2000 art.1, comma 9 - D.P.C.M. 106/2001- Asse-
gnazione borse di studio a sostegno delle famiglie per
l’istruzione - Anno scolastico 2003/2004 - Approvazione
piano di riparto regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, in attuazione della D.G.R. n. 43-11826
del 23.2.2004 di individuazione dei criteri operativi per
la fruizione dei libri di testo e delle borse di studio
nonché degli indirizzi per la semplificazione dei procedi-
menti, il piano di riparto regionale (allegati 1 e 2 che
fanno parte integrante della presente deliberazione) per
l’anno scolastico 2003/2004 col quale vengono suddivisi
tra i Comuni i fondi stanziati dalla l. 62/2000, per com-
plessivi Euro  6.500.110,00 di  cui Euro  6.487.725,00 con
erogazione diretta delle borse di studio e Euro 1.250,00
per  l’assegnazione  mediante detrazione  fiscale  ;

-  di individuare, per le motivazioni specificate  in pre-
messa, le quote delle borse di studio per l’anno scolasti-
co  2003/2004 così  suddivise:

Euro 125,00 per la scuola primaria, per un ammontare
di Euro 2.226.125,00 di cui Euro 2.225.375,00 per ero-
gazione diretta  ed  Euro  750,00 per detrazione  fiscale;

Euro 125,00 per la scuola secondaria di primo grado,
per un ammontare di Euro 1.771.625,00 di cui Euro
1.771.125,00 per erogazione diretta ed Euro 500,00 per
detrazione  fiscale;

Euro 275,00 per la scuola secondaria di secondo gra-
do, per  un  ammontare di  Euro 2.491.225,00  di  cui  Euro
2.491.225,00 per  erogazione;

conseguentemente l’importo complessivo è di Euro
6.488.975,00 di cui Euro 6.487.725,00 per erogazione di-
retta  ed Euro  1.250,00 per detrazione  fiscale.

- di riservare la quota di Euro 11.135,00 per far fron-
te a eventuali situazioni straordinarie che emergessero
successivamente alla data di approvazione della presente
deliberazione;

- di comunicare al Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze i dati relativi ai soggetti che intendono avvalersi
della detrazione fiscale (allegato 2) per complessivi Euro
1.250,00 e di richiedere al Ministero stesso di trasferire
le risorse di cui alla tabella allegata al Decreto del Di-
rettore Generale del Ministero dell’Istruzione del
9.6.2004, detratto l’importo di Euro 1.250,00, per un im-
porto complessivo pari a Euro 6.498.860,00, alla Regio-
ne Piemonte, sul capitolo n. 230 delle entrate per l’anno
2004

- di provvedere con successivo atto deliberativo all’ac-
cantonamento dei fondi di cui all’allegato 1 allorquando
saranno erogati  dal Ministero competente;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14 del Regolamento regionale 29 luglio 2002 n.
8/R.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 102-
13285

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 60 - 13030 del 12/07/2004 - Deter-
minazione Dirigenziale n. 436 del 13/7/204. Approvazione
tabella di valutazione delle iniziative e/o progetti presen-
tati ai sensi del “Programma di interventi per la promo-
zione sportiva per l’anno 2004" e dell’Avviso per presen-
tare le domande di contributo per la promozione delle
attività sportive e fisico-motorie - anno 2004

A relazione dell’Assessore Racchelli

Premesso che nell’ambito della promozione delle atti-
vità sportive e fisico-motorie, ai sensi della l.r. 93/95,
l’Amministrazione Regionale intende promuovere il mi-
glioramento qualitativo dei progetti finanziati ed agevola-
re  la  razionalizzazione  del sistema  sportivo, favorendo il
rafforzamento degli Enti   sportivi   (CONI, Federazioni
sportive nazionali, Enti di promozione sportiva) e la loro
capacità  di  rappresentare  e coordinare l’attività delle  So-
cietà e delle Associazioni sportive loro affiliate e di
quelle Società e Associazioni Sportive benemerite, senza
fini di lucro, riconosciute dal CONI, concorrendo a so-
stenerne a tal fine le attività sportive, attraverso la con-
cessione  di contributi  a  tale proposito;

vista la D.C.R. n. 229-10389del 28/03/2002, con la
quale il Consiglio Regionale ha approvato  i  “Programmi
pluriennali per la promozione sportiva e per l’impianti-
stica sportiva anni 2002-2005, in attuazione della l.r. n.
93/95 ”Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività
fisico-motorie";

vista la D.G.R. n. n. 60 - 13030 del 12/07/2004,  con
la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Program-
ma di interventi per la promozione delle attività sportive
e fisico-motorie  per l’anno 2004";

visti i criteri, le modalità di presentazione delle do-
mande, le procedure per la selezione, le risorse di bud-
get da destinare per ciascuna tipologia, i termini per
presentare le istanze, le procedure per la liquidazione dei
contributi e le priorità stabiliti nel “Programma di inter-
venti per la promozione sportiva per l’anno 2002", ap-
provato con D.G.R. n. 60 - 13030 del 12/07/2004, in
base ai   quali   concedere il contributo   finanziario   per
l’anno 2004;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 436 del
13/7/2004, con la quale, ai sensi della l.r. 51/97, è stato
approvato l’"Avviso per la presentazione delle domande
di contributo per la promozione delle attività sportive e
fisico-motorie - anno 2004" ed il “Modello di domanda
per  la  concessione  del  contributo per  l’anno  2004;

preso  atto che, secondo  quanto stabilito nel  “Program-
ma di interventi per la promozione sportiva per l’anno
2004", approvato con la deliberazione succitata, per be-
neficiare del contributo  per l’anno 2004, i soggetti sorti-
vi richiedenti dovranno compilare l’apposito Modello di
domanda, approvato con la Determinazione Dirigenziale
succitata, con  particolare  riguardo al  quadro  relativo alla
tipologia di  progetto e che  il progetto dovrà, inoltre, es-
sere descritto in una Relazione su carta intestata del
soggetto  sportivo richiedente  da  allegare  al  Modello;

considerato, altresì, che per ciascuna tipologia di pro-
getto, saranno valutati il quadro relativo alla tipologia di
progetto e la Relazione dell’iniziativa e/o progetto che
sarà prodotta, tenuto conto di tutti i requisiti che dovrà
contenere e che sono stati specificati nell’"Avviso per la
presentazione  delle domande di  contributo per la promo-
zione delle attività sportive e fisico-motorie - anno
2004" e nel “Modello  di domanda per  l’anno 2004";

ritenuto necessario, pertanto, approvare la tabella di
valutazione delle iniziative e/o progetti presentati, allega-

ta al presente provvedimento per farne parte integrante,
che indica i valori (punteggi) da assegnare alle singole
voci riportate all’interno di ciascuna tipologia di iniziati-
va e/o progetto e alla Relazione, al fine di valutare le
iniziative e/o progetti che vengono  presentati;

sulla base di  quanto  esposto;
la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle

forme di legge,

delibera

per le motivazioni esposte in premessa, di approvare
la  tabella di  valutazione  delle  iniziative e/o  progetti  pre-
sentati, allegata al presente provvedimento per farne par-
te  integrante, che indica i valori (punteggi) da assegnare
alle singole voci riportate all’interno di ciascuna tipolo-
gia di iniziativa e/o progetto e alla Relazione, in attua-
zione di quanto stabilito nel “Programma di interventi
per la promozione sportiva per l’anno 2004" e nell’”Av-
viso per presentare le domande di contributo  per la pro-
mozione delle attività sportive e fisico-motorie - anno
2004 e nel “Modello di domanda per l’anno 2004", al
fine di valutare le iniziative e/o progetti che vengono
presentati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 103-
13286

L.R. 32/2002 - D.G.R. n. 75 - 13104 del 19/7/2004 - D.D.
n. 467 del 20/7/2004. Approvazione tabella di valutazione
delle iniziative e/o progetti presentati in base all’"Avviso
per presentare le domande di contributo per la realizza-
zione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, cele-
brazioni e manifestazioni sportive promozionali e/o agoni-
stiche - anno 2004"e del relativo “Modello di domanda -
anno 2004"

A relazione dell’Assessore Racchelli

Premesso che la l.r. 32/2002 concernente “Tutela e
valorizzazione del patrimonio storico - culturale e pro-
mozione delle attività delle Associazioni sportive storiche
del Piemonte”, dispone che la Regione Piemonte, in at-
tuazione degli articoli 5 e 7 dello Statuto, riconosce,
promuove e diffonde i valori storici, sociali, educativi,
culturali e sportivi delle Associazioni sportive non aventi
finalità di lucro costituite ed in attività da almeno 70
anni, e  in  tal senso  definite “Associazioni  sportive stori-
che”;

vista la D.G.R. n. 64 - 10756 del 20/10/2003, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il “Programma
pluriennale 2003-2005 di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio storico - culturale e promozione delle attività
delle  Associazioni  sportive  storiche  del Piemonte”;

atteso che nel “Programma pluriennale 2003-2005 di
tutela e valorizzazione del patrimonio storico - culturale
e promozione delle attività delle Associazioni sportive
storiche del Piemonte”, sono individuati le Azioni e le
Misure da  ricondursi all’Asse 1:

Asse 1 “Conoscenza, valorizzazione e promozione del
patrimonio della storia e cultura sportiva piemontese”;

vista la D.G.R. n. 75 - 13104 del 19/7/2004, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato l’"Avviso per
presentare le domande di contributo per la realizzazione
di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni
e manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche
che riguardano  le discipline storicamente  oggetto dell’at-
tività sociale ed aventi la finalità di conoscere, tutelare,
valorizzare, promuovere il patrimonio storico e culturale
delle associazioni sportive storiche ed in genere la storia
e la  cultura sportiva - anno  2004";

vista la Determinazione Dirigenziale n. 467 del
20/7/2004, con la quale è stato approvato il “Modello di
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”, da utiliz-
zarsi da parte delle Associazioni sportive storiche per
presentare domanda di contributo per progetti relativi
alla realizzazione  di  pubblicazioni, ricerche, mostre, con-
vegni, celebrazioni e manifestazioni sportive promoziona-
li e/o agonistiche che riguardano le discipline - anno
2004";

considerato, altresì, che per ciascuna tipologia di pro-
getto, saranno considerati, attraverso la valutazione della
relazione dettagliata dell’iniziativa e/o progetto che dovrà
essere presentata, gli elementi indicati nel “Modello di
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”, da utiliz-
zarsi da parte delle Associazioni sportive storiche per
presentare domanda di contributo per progetti relativi
alla realizzazione  di  pubblicazioni, ricerche, mostre, con-
vegni, celebrazioni e manifestazioni sportive promoziona-
li e/o agonistiche che riguardano le discipline - anno
2004" e riportati nella tabella di valutazione allegata alla
presente  deliberazione per farne  parte  integrante;

ritenuto necessario, pertanto, approvare la tabella di
valutazione delle iniziative e/o progetti presentati dalle
Associazioni sportive storiche, allegata al presente prov-
vedimento per  farne parte integrante, che indica i valori

(punteggi) da assegnare ai singoli elementi riportati
all’interno della Relazione di ciascuna tipologia di attivi-
tà sulla quale verte l’iniziativa o progetto, al fine di va-
lutare le stesse iniziative e/o progetti che vengono pre-
sentati,  in  attuazione di quanto stabilito  nell’"Avviso per
presentare le domande di contributo per la realizzazione
di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni
e manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche
che riguardano  le discipline storicamente  oggetto dell’at-
tività sociale ed aventi la finalità di conoscere, tutelare,
valorizzare, promuovere il patrimonio storico e culturale
delle associazioni sportive storiche ed in genere la storia
e la cultura sportiva - anno 2004" e di quanto indicato
nel “Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà”, da utilizzarsi da parte delle Associazioni sportive
storiche per presentare domanda di contributo  per l’anno
2004";

sulla base di  quanto  esposto;
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle for-

me  di  legge,

delibera

per le motivazioni esposte in premessa, di approvare
la  tabella di  valutazione  delle  iniziative e/o  progetti  pre-
sentati dalle Associazioni sportive storiche, allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante, che
indica i valori (punteggi) da assegnare ai singoli elemen-
ti riportati all’interno della Relazione di ciascuna tipolo-
gia di  attività sulla quale verte l’iniziativa o progetto, al
fine di valutare le stesse iniziative  e/o progetti  che  ven-
gono presentati, in attuazione di quanto stabilito
nell’"Avviso per presentare le domande di contributo per
la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, conve-
gni, celebrazioni e manifestazioni sportive promozionali
e/o agonistiche che riguardano le discipline storicamente
oggetto  dell’attività sociale  ed  aventi la  finalità di  cono-
scere, tutelare, valorizzare, promuovere il patrimonio sto-
rico e culturale delle associazioni  sportive storiche ed  in
genere la storia e la cultura sportiva - anno 2004" e di
quanto indicato nel “Modello di dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà”, da utilizzarsi da parte delle Asso-
ciazioni sportive storiche per presentare domanda di con-
tributo per l’anno 2004".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Codice 26
D.D. 26 luglio 2004, n. 368

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
sul Progetto Definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del
16 giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES
Piemonte denominato: Completamento Variante di Bor-
gomanero

Premesso:
- che l’ARES Piemonte, con sede legale in Torino,

Via Belfiore n. 23 con nota prot. n. 4986/26/2004 in
data 21/04/2004 ha richiesto alla Direzione Regionale
Trasporti istanza di avvio della Conferenza di Servizi sul
Progetto Definitivo indicato in oggetto ai sensi della
L.R. 44/2000, della L.R. 19/2001 e della D.G.R. 52-
9682  del 16 giugno  2003;

- che con nota prot. 7620/26/2004 del 22/06/2004
l’ARES Piemonte ha richiesto che a norma dell’art. 10
del D.P.R. 327/2001 si dia espressamente atto, nell’am-
bito della Conferenza dei Servizi, all’apposizione del
vincolo  preordinato  all’esproprio;

- che ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno
2003  punto 5.1 unitamente all’istanza  sono stati allegati:

- n. 2 copie complete del Progetto Definitivo dell’ope-
ra in  esame;

- elenco dei soggetti tenuti ad esprimere pareri, auto-
rizzazioni, concerti, nulla osta o assensi comunque deno-
minati (Allegato  1);

- delibera del Comitato Direttivo ARES Piemonte n.
14 del 23/03/2004 di approvazione del progetto definiti-
vo;

- che l’intervento in oggetto rientra nell’ambito degli
interventi  di cui al  “Piano  regionale degli  investimenti e
degli interventi sulla rete stradale trasferita   ai sensi
dell’articolo 101 della legge regionale 26 aprile 2000, n.
44 ” approvato dal Consiglio Regionale del Piemonte
con deliberazione 271-37720 del  27/11/2002  (Allegato  B
- Provincia  di  Novara).

Considerato:
- che il Progetto Preliminare dell’opera è stato sotto-

posto alla Fase di Verifica della procedura di V.I.A ai
sensi dell’art. 4 della L.R. n. 40/98, conclusa con Deter-
minazione Dirigenziale n. 124 del 22 marzo 2004 con la
quale si riteneva di non sottoporre il progetto alla fase
di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.
12 della  L.R. 40/98;

- che l’allegato 1 alla D.G.R. 52-9682 del 16 giugno
2003  inerente le “Procedure di approvazione dei progetti
riguardanti la rete stradale di demanio regionale” ed in
particolare il punto 2 individua il Settore Viabilità ed
Impianti Fissi della Direzione Regionale Trasporti quale
Struttura  Competente in  merito;

- che con D.G.R. n. 28-11457 del 23 dicembre 2003
la Giunta Regionale del Piemonte ha autorizzato la Dire-
zione Trasporti  ad  avvalersi, per l’indizione delle Confe-
renze dei Servizi inerenti l’approvazione dei progetti ri-
guardanti la rete stradale di demanio regionale, dei Set-
tori della Direzione Trasporti e delle neo strutture flessi-
bili per l’attuazione di progetti di rilevanza strategica,
istituite con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 119-
10285 del 1° agosto 2003 e n. 68-11286 del 9 dicembre
2003;

- che con Determinazione n. 172 del 26/04/2004 la
Direzione Trasporti ha individuato, ai sensi dell’ art. 4 e

seguenti della legge 241/90 e secondo le indicazioni del-
la L.R. 51/97, l’Ing. Enzo Gino, Responsabile ex. art. 12
L. R. n. 51/97 di una struttura organizzativa flessibile,
quale  Responsabile del Procedimento in  oggetto;

- che ai sensi del punto 5.1 della DGR 52-9682 del
16 giugno 2003 la determinazione di conclusione positi-
va del procedimento inerente la Conferenza di Servizi
definitiva sostituisce ad ogni effetto intese, pareri, con-
cessioni edilizie, autorizzazioni, approvazioni, nulla osta
previsti dalle leggi statali e regionali e costituisce, ove
necessario, variante agli strumenti urbanistici;

- che l’ARES Piemonte ha indicato le seguenti auto-
rizzazioni, nulla osta e pareri da acquisire ai fini
dell’esercizio e della  realizzazione  dell’opera  in  oggetto:

- Vincoli specifici e concessione edilizia dai Comuni
di Borgomanero e Comune di Briga  Novarese;

- Conformità  PTP  e Piano  Mobilità dalla Provincia  di
Novara;

- Autorizzazione art. 82 DPR 616/77 da Soprainten-
denza per i Ben Architettonici ed il Paesaggio del Pie-
monte;

- Autorizzazione su PS 267- Legge 267 del 03/08/98
da  Autorità di  Bacino del  Fiume  Po;

- Autorizzazione  di  competenza da  AIPO;
- Autorizzazione D.lgs. 490/99, art. 146, comma 1,

lettere c) e g) da Direzione Regionale Pianificazione e
Gestione Urbanistica-Settore Beni  Ambientali;

- Conformità strumenti urbanistici da Direzione Regio-
nale Pianificazione  e Gestione Urbanistica;

- Autorizzazione Idraulica da Direzione Regionale
Opere  Pubbliche - Settore Decentrato di Novara;

- Parere L.R. 40/98 da  ARPA  Piemonte;
- che la C.d.S. definitiva ha raccolto le seguenti

espressioni  di competenza:
- Formale parere positivo di competenza ed impegno

ad attivare le procedure di competenza, come da verbale
C.d.S. del 07/06/2004, da parte dei Comuni di Borgoma-
nero  e  Briga  Novarese ;

- Conformità  PTP  e Piano  Mobilità dalla Provincia  di
Novara, come da nota prot. 6762/26/2004     del
31/05/2004;

- Parere di competenza trasmesso con nota prot.
7442/26/2004 del 17/06/2004 dalla Sopraintendenza per i
Ben Archeologici  del Piemonte;

- Parere ai sensi dell’art.38 delle Norme di Attuazione
del PAI, trasmesso con nota 8624/26/2004 da Autorità
di Bacino  del Fiume  Po;

- AIPO si è pronunciata non competente per l’inter-
vento, come comunicato con nota prot. 7529/26/2004 del
21/06/2004;

- Parere favorevole ai sensi dell’art. 159 del DGSL
42/2004 (sostitutivo del DLGS 490/99) trasmesso con
nota prot. 7280/26/2004 del 16/06/2004 dalla Direzione
Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica-Settore
Beni Ambientali;

- Conformità strumenti urbanistici-Parere di competen-
za trasmesso con nota prot. 7449/26/2004 dalla Direzio-
ne  Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica;

- Autorizzazione Idraulica-Parere a norma del T.U.
523/1904  sulle opere idrauliche trasmesso  con nota  prot.
7715/26/2004 del 23/06/2004 dalla Direzione Regionale
Opere  Pubbliche - Settore Decentrato di Novara;

- Parere L.R. 40/98 trasmesso con nota prot.
7298/26/2004 del 16/06/2004 dall’ ARPA  Piemonte;

Preso  atto:
- che con nota prot. n. 5166/26/2004 del 26/04/2004

il R.d.P. ha richiesto alla Direzione affari Istituzionali e
Processo di Delega la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte, ai sensi  della L. 241/90 e
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della L.R. 27/1994, del comunicato di avvio del procedi-
mento inerente  il Progetto  Definitivo e avviso al pubbli-
co di avvenuto deposito degli elaborati relativi al proget-
to;

- che in data 29/04/2004 sul Bollettino Ufficiale n. 17
della Regione Piemonte avveniva la suddetta comunica-
zione;

- che con nota prot. 5419/26.0 del 03/05/2004, è stata
convocata la prima riunione della Conferenza di Servizi
Definitiva, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno
2003,  invitando i  seguenti soggetti:

- Direzione Regionale Difesa del Suolo

- Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse Idriche

- Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambientale

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
- Settore Urbanistica Territoriale di Novara

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
- Settore Beni Ambientali

- Direzione Regionale Industria - Settore Pianificazione e
Verifica Attività Estrattiva

- Direzione Regionale Opere Pubbliche

- Direzione Regionale Opere Pubbliche - Settore Decentrato
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara

- Direzione Regionale Territorio Rurale- Settore Infrastruttu-
re Rurali e Territorio

- Direzione Regionale Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura

- Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico

- Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi

- Provincia di Novara

- Comune di Borgomanero

- Comune di Briga Novarese

- Ministero della Difesa - Ufficio Operazioni Sezione Tra-
sporti

- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte

- Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici del
Piemonte

- Autorità di Bacino del Fiume Po

- A.I.Po

- Provveditorato Opere Pubbliche del Piemonte e della Valle
d’Aosta

- A.R.P.A.- Servizi Tecnici di Prevenzione

- A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-
le - Settore VIA

- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Regionale di
Torino

- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale
di Novara

- Azienda Sanitaria Locale n. 13

- RFI Reti Ferroviarie Italiane

- FER Servizi S.p.A

- Metano Borgomanero S.p.A.

- SNAM Rete Gas - Distretto di Novara

- Soc. ITALCOGIM

- Acquedotto Consorziale Borgomanero, Gozzano ed Uniti

- TELECOM ITALIA S.p.A.- Settore W.RT.ND.FPV.

- ENEL Direzione Distribuita - Zona Novara

- ENEL DISTRIBUZIONE - Divisione Infrastrutture e Reti

- ENEL DISTRIBUZIONE - Divisione Infrastrutture - Cen-
tro Alta Tensione

- TERNA S.p.A.

- che in data 13/05/2004 si è regolarmente svolta la prima
riunione della Conferenza di Servizi Definitiva in cui i pre-
senti:

- Provincia di Novara

- Comune di Borgomanero

- Comune di Briga Novarese

- Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi

- Direzione Regionale Difesa del Suolo

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
- Settore Urbanistica Territoriale di Novara

- Direzione Regionale Opere Pubbliche - Settore Decentrato
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara

- A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-
le - Settore VIA

- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale
di Novara

- Metano Borgomanero S.p.A.

- Soc. ITALCOGIM

- Acquedotto Consorziale Borgomanero, Gozzano ed Uniti

- TELECOM ITALIA S.p.A.- Settore W.RT.ND.FPV.

- SNAM Rete Gas - Distretto di Novara

hanno concordato di richiedere ai progettisti degli approfon-
dimenti da produrre nel corso delle successive riunioni;

- che in data 07/06/2004 si è svolta la riunione conclusiva
della Conferenza di Servizi Definitiva, regolarmente convo-
cata con nota prot. 6246/26.0 del 20/05/2004, in cui i pre-
senti:

- Provincia di Novara

- Comune di Borgomanero

- Comune di Briga Novarese

- Direzione Regionale Difesa del Suolo

- A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-
le - Settore VIA

- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale
di Novara

- Soc. ITALCOGIM

verificati gli approfondimenti predisposti dai progetti-
sti, hanno espresso concordemente parere positivo di
competenza  al  prosieguo  dell’iter  procedurale;

- che con nota prot. 7946/26/2004 del 01/07/2004
l’Autorità di Bacino del Fiume Po ha ritenuto necessario
approfondire le ulteriori valutazioni trasmesse dai proget-
tisti e richieste con nota prot. 6922/26/2004 del
04/06/2004;

- che con nota prot.8624/26/2004 del 16/07/2004 l’Au-
torità  di  Bacino del  Fiume  Po  , a seguito delle risultan-
ze dell’incontro con i progettisti e degli ulteriori appro-
fondimenti richiesti, ha espresso definitivamente parere
favorevole alla realizzazione  dell’intervento in oggetto;

Visti:
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- le comunicazioni pervenute o rese in sede di Confe-
renza di  Servizi ed assunte agli atti  della stessa, riporta-
te  sotto:

- Direzione Regionale Opere Pubbliche - Settore Decentrato
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara
con nota prot. 7715/26/2004 del 23/06/2004;

- ARPA-Agenzia regionale per la Protezione Ambientale
con nota prot. 7298/26/2004 del 16/06/2004;

- Direzione regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
di Novara con nota prot. 7449/26/2004 del 17/06/2004;

-   ASL 13 Novara con nota prot.   6908/26/2004 del
04/06/2004;

- RFI Rete Ferroviaria Italiana con nota prot. 6199/26/2004
del 20/05/2004;

- Direzione Regionale Trasporti-Settore Viabilità e Impianti
Fissi con nota prot. 6848/26.02 del 03/06/2004;

- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte con
nota prot. 7442/26/2004 del 17/06/2004;

- Autorità di Bacino del Fiume Po con note prot.
6922/26/2004   del 04/06/2004, prot. 5717/26/2004 del
07/06/2004, prot. 7946/26/2004   del   01/07/2004, prot.
8624/26/2004 del 16/07/2004;

- Comune di Briga Novarese con note prot. 5859/26/2004
del 12/05/2004, prot.7070/26/2004 del 10/06/2004;

- Direzione Regionale Industria - Settore Pianificazione e
Verifica Attività Estrattiva con note prot. 6144/26/2004 del
19/05/2004 e prot. 6756/26/2004 del 31/05/2004;

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
- Settore Beni Ambientali con note prot. 7280/26/2004 del
16/06/2004 e prot. 5996/26/2004 del 13/05/2004;

- Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambientale
con nota prot. 5883/26/2004 del 12/05/2004;

- Direzione Regionale Territorio Rurale con nota prot.
7812/26/2004 del 28/06/2004;

- ARES Piemonte con note prot. 6913/26/2004 del
04/06/2004, prot. 6762/26/2004   del   31/05/2004, prot.
7298/26/2004 del 16/06/2004;

- Comune di Borgomanero con note prot. 6146/26/2004 del
19/05/2004, prot. 6965/26/2004 del 07/06/2004,
6687/26/2004   del 27/05/2004, prot. 6686/26/2004 del
27/05/2004, prot. 7614/26/2004   del   22/06/2004, prot.
7813/26/2004 del 28/06/2004;

- Graniti  Baveno  S.r.l. con nota prot. 6141/26/2004  del
19/05/2004;

- SNAM Rete Gas con nota prot.7662/26/2004 del
22/06/2004;

- AIPO con nota prot. 7529/26/2004 del 21/06/2004.

- la nota prot. 3253/26 del 12/03/2004 della Direzione
Trasporti ed i chiarimenti forniti dal competente settore
Viabilità ed Impianti Fissi in merito alla copertura finan-
ziaria dell’opera;

- il verbali delle riunioni del 13/05/2004 e del
07/06/2004;

- gli approfondimenti prodotti dai progettisti in sede
di C.d.S ed  acquisisti  agli  atti della  stessa;

- in particolare il Comune di Briga Novarese ha su-
bordinato la propria positiva espressione alla realizzazio-
ne di uno svincolo di accesso all’abitato del suddetto
comune (denominato SV2 sul progetto preliminare e non
inserito nel progetto definitivo). In sede di C.d.S. è
emersa  l’opportunità di realizzare tale intervento;

Considerato:
- che nella redazione del progetto definitivo sono state

rispettate le  condizioni e  le richieste di approfondimento
emerse in Conferenza dei Servizi preliminare finalizzate
all’ottenimento dei necessari atti di consenso elencate
nella  Determinazione n. 124  del 22/03/2004;

- che il  progetto non  presenta interferenze con  le pre-
visioni degli strumenti di pianificazione urbanistica so-
vraordinata (Piano Territoriale Regionale, Piano Territo-
riale Provinciale), ma risulta non perfettamente conforme
agli strumenti urbanistici vigenti nei Comuni di Borgo-
manero e Briga Novarese e comporta l’introduzione di
una fascia di rispetto viabilistica che porrà limitazioni
alle possibilità insediative, ove già assentite dagli stru-
menti  urbanistici  comunali;

- che un tratto della nuova strada era inizialmente ri-
compreso all’interno del perimetro dello strumento urba-
nistico denominato “Piano Particolareggiato di recupero
ambientale dell’area di salvaguardia ambientale di inte-
resse storico e paesaggistico della Baraggiola e del Colle
di San Michele” adottato con contestuale Variante al
PRGC con D.C.C. n.6 del 15/02/2002. A tal proposito si
dà atto che  il Comune di Borgomanero, con Delibera di
Consiglio Comunale n. 17 del 24/06/2004 ha revocato le
deliberazioni di Consiglio Comunale n. 29 del
23/04/2001 e n. 6 del 15/05/2002 relative al Piano Par-
ticolareggiato, provvedendo ad eliminare la difformità
del tracciato  proposto rispetto a tale strumento urbanisti-
co;

- le osservazioni pervenute da privati con note prot.
6727/26/2004 del 28/05/2004, e approfondite con nota
prot. 7948/26/2004 del 01/07/2004;

- che l’art. 11 del DPR 327/2001 “Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità” che regolamenta i
modi ed i tempi per la partecipazione degli interessati,
prevede che gli stessi possano formulare osservazioni en-
tro i successivi trenta giorni dalla data di pubblicazione
sui quotidiani di avvio del  procedimento,  e  che pertanto
la richiesta pervenuta con nota prot. 8609/26/2004 del
16/07/2004 non risulta formalmente accoglibile poiché
pervenuta ben oltre i tempi di legge e nel merito in
quanto non presenta osservazioni, come invece previsto
dal citato  art.11;

Per tutto quanto esposto,

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Vista la  D.G.R. 52-9682 del 16  giugno  2003;
Vista la  D.G.R. 28-11457  del 23  dicembre 2003;
Vista la Determinazione della Direzione Trasporti n.

172  del  26/04/2004;
Visti il verbali delle riunioni della C.d.S. definitiva te-

nutesi in data 13/05/2004 e 07/06/2004 ed acquisiti agli
atti;

Visti i pareri ed i contributi tecnici sopra elencati ed
acquisiti  agli atti;

determina

a) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di C.d.S e di considerare acquisito l’as-
senso delle Amministrazioni che, regolarmente convoca-
te, non abbiano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della C.d.S. medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art.14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000;

b) di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al
punto a) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati
eventuali diritti  di terzi;
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c) di concludere positivamente il procedimento relativo
alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto deno-
minato “Completamento Variante di Borgomanero” pre-
sentato dall’ARES Piemonte con istanza prot. n.
4986/26/2004 in data 21/04/2004 di cui il presente prov-
vedimento finale sostituisce, a tutti gli effetti, ogni auto-
rizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso co-
munque denominato ai sensi dell’art. 14-ter della Legge
241/1990 e che, ai  sensi del  punto  5.1  della D.G.R. 52-
9682 del 16 giugno 2003 e dell’art 8 della L.R. 19/200,
costituisce, ove necessario, Variante agli Strumenti Urba-
nistici;

d) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
medesimo restano in deposito presso la Direzione Regio-
nale Trasporti;

e) di stabilire che la validità del presente provvedi-
mento è subordinata all’osservanza delle prescrizioni ri-
portate nell’Allegato A costituente parte integrante del
presente  atto;

f) di  trasmettere  il  presente provvedimento al soggetto
proponente ARES Piemonte con l’obbligo per lo stesso
a tener conto  delle  prescrizioni del punto e)

g) di trasmettere il presente provvedimento a tutti i
soggetti indicati nell’ Allegato 1 dell’istanza ARES prot.
n. 4986/26/2004 in  data 21/04/2004 con gli adeguamenti
emersi in C.d.S. e convocati alla C.d.S. medesima in
quanto soggetti tenuti ad esprimere pareri, concessioni,
autorizzazioni, licenze, nulla osta o assensi comunque
denominati, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Legge
340/2000 sostitutivo dell’art. 14bis della Legge
241/1990;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposto
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6/12/1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato  entro 120 giorni dalla data  di  ricevimento  ai  sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971
n. 1199.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art.65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Allegato A

PRESCRIZIONI

ASPETTI LEGATI AL TRACCIATO

- Dovrà essere realizzato lo svincolo di accesso
all’abitato del Comune di Briga Novarese, già presente
nella fase preliminare della progettazione (denominato
SV2) e successivamente eliminato in quella definitiva.
Tale svincolo dovrà essere conforme alla documentazio-
ne integrativa presentata dal Proponente in sede di
C.d.S. definitiva  ed allegata agli atti  della stessa.  Poiché
il presente provvedimento è riferito unicamente all’auto-
rizzazione degli elaborati progettuali consegnati in data
21/04/2004 che non comprendono lo svincolo suddetto,
ai fini della realizzazione di tale adeguamento il propo-
nente dovrà raccogliere tutti i necessari atti autorizzativi
esclusi  dal  presente  provvedimento finale.

-  Nella progettazione esecutiva  dovranno essere  verifi-
cate ed adottate, in accordo con la ditta FIMA Carlo

Frattini S.p.A. in Comune di Briga Novarese, le soluzio-
ni progettuali e le misure più idonee per garantire alla
suddetta ditta il prosieguo dell’attività nel rispetto della
più completa  funzionalità delle  attività  aziendali.

ASPETTI AMBIENTALI

- Si riconferma quanto già espresso nella Determina-
zione n. 124 del 22 marzo 2004 circa la necessità di
prevedere in fase di esercizio un monitoraggio acustico
presso i ricettori più esposti con particolare attenzione
alla C.na Ghiacciaia, onde individuare le opportune mi-
sure di mitigazione  (es. adeguate barriere  antirumore).

- Prima della stesura del progetto esecutivo il Propo-
nente dovrà concordare con ARPA Piemonte, Coordina-
mento VIA/VAS e con il Dipartimento territorialmente
competente gli interventi di mitigazione ambientale e di
monitoraggio.

- Nelle fasi di predisposizione del progetto esecutivo
dovrà essere sviluppata adeguatamente la progettazione
degli interventi di inserimento paesaggistico, di ripristino,
di mitigazione e di compensazione ambientale, preveden-
do l’utilizzo di specie arboree ed arbustive autoctone
adatte alle condizioni stazionali (essenze tipiche del bo-
sco misto di angiosperme mesofite). Si prescrive inoltre
che siano eseguite le opportune cure colturali  periodiche
nei primi 3 anni dall’impianto, in modo da assicurarne
la riuscita e limitare l’introduzione di specie vegetali
esotiche e fortemente  invasive.

A tal proposito si rende noto che la localizzazione
dell’intervento di rimboschimento è stata concordata in
sede di C.d.S. con le Amministrazioni locali e con il
Coordinamento   Provinciale   del   Corpo   Forestale dello
Stato.

- Il terreno agrario ottenuto dalle operazioni di scotico
dovrà essere adeguatamente accantonato e dovrà essere
utilizzato nelle operazioni di ripristino ambientale. Si
rendono pertanto prescrittive le modalità di esecuzione di
cui al paragrafo 8.1 “Riporto di terreno vegetale”
dell’elaborato del progetto definitivo “Verifica ambientale
- Relazione  documentale”.

ASPETTI LEGATI AI BENI AMBIENTALI

Il parere favorevole ai sensi dell’art. 159 del D.lgs.
42/2004 è rilasciato subordinatamente al rispetto delle
seguenti prescrizioni:

- Sul paramento esterno dei muri di sostegno, dei rile-
vati e di invito ai sottovia scatolari, che possono risulta-
re percepibili dalla viabilità pubblica, da nuclei abitati,
da ponti e/o percorsi (anche non veicolari) di interesse
panoramico,  o che comunque ricadono in  ambiti caratte-
rizzati da particolare integrità dei caratteri naturalistico-
ambientali (ad es. boschi e/o fasce spondali dei corsi
d’acqua), qualora non siano previsti rivestimenti in bloc-
chetti lapidei, siano  comunque  collocati  elementi  di  sup-
porto (ad es. graticci in legno) per specie vegetali ram-
picanti che andranno messe a dimora in quantità  tale  da
consentire la più efficace mitigazione visiva dell’inseri-
mento  delle  opere stradali.

- Le barriere di contenimento acustico previste in pro-
getto siano scelte preferibilmente con elementi costruttivi
naturali (ad  es. legno) o che comunque  risultino  coeren-
ti,  sia  per tonalità  che per finiture esterne, con i croma-
tismi naturali prevalenti nelle varie stagioni nell’ambiente
circostante (evitando quindi finiture lucide o che possano
dar  luogo a riflessi  di  luce).

ASPETTI LEGATI ALLE RISORSE IDRICHE

- Nelle fasi di predisposizione del progetto esecutivo,
il  proponente dovrà verificare con la Direzione Regiona-
le Territorio  Rurale le soluzioni individuate per risolvere
le interferenze con il reticolo irriguo ed in particolare
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con il fosso Pessone, in modo da consentire lo smalti-
mento delle acque di dilavamento superficiale anche in
condizioni di grande afflusso, da assicurare la funziona-
lità della  rete irrigua e da permettere l’effettuazione  del-
le operazioni di manutenzione della rete stessa in manie-
ra agevole e in sicurezza.

ASPETTI IDROGEOLOGICI ED IDRAULICI

L’autorizzazione idraulica rilasciata ai sensi del R.D.
523/1904 è subordinata all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni.

- Nella progettazione  esecutiva:
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà

essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico  di  Novara;

2. dovranno essere eseguiti accuratamente i calcoli di
verifica della stabilità del manufatto di attraversamento
del Canale Pessone, nei riguardi dei carichi di progetto,
delle spinte dei terreni e delle pressioni sotto le spinte
idrauliche indotte da eventi di piena, nonchè nei riguardi
delle strutture di fondazione, i cui  piani di posa dovran-
no essere a quota inferiore di almeno 1,00 m., rispetto
alle quote più depresse del fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali interessate;

3. i profili spondali dei corsi d’acqua, esistenti a mon-
te ed a valle degli attraversamenti dovranno essere rac-
cordati  alle spalle  dello  scatolare  in  c.a ed alle  opere di
protezione spondale, evitando la creazione di restringi-
menti  delle  sezioni  di deflusso.

- Il materiale di risulta proveniente da scavi in alveo
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di
depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo.

- Le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree de-
maniali interessate dall’ esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati.

- Durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua.

- L’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione del Set-
tore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idro-
geologico di Novara.

- Il Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico di Novara avrà la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della competente autorizzazione nel caso intervengano
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che
lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in
seguito giudicate incompatibili con il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato.

- L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o

molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

- Prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato
dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrapposizioni
con altri interventi da effettuarsi da Enti diversi,  al fine
di un corretto coordinamento nell’esecuzione delle opere.

- E’ autorizzata l’ occupazione del sedime demaniale
per la realizzazione delle opere. Con successivo atto ver-
rà rilasciato il provvedimento concessorio al fine della
regolarizzazione amministrativa  e fiscale  dell’ occupazio-
ne  delle  aree demaniali in  questione.

ASPETTI LEGATI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA

- Preso atto che nella Relazione Ambientale del pro-
getto definitivo non si fa riferimento alla cava sita in
Comune di Paruzzaro per i possibili siti di approvvigio-
namento, e che in sede di C.d.S. i progettisti hanno pro-
dotto la documentazione necessaria relativa sia agli
estremi di autorizzazione sia alla disponibilità di materia-
le idoneo per la realizzazione di rilevati stradali da parte
di cave site in Comune di Baveno, si ritiene tuttavia ne-
cessaria la redazione di un Piano di Inerti secondo quan-
to previsto  dal DPR  554/1999.

- Si ricorda inoltre quanto già espresso con Determi-
nazione n.  124 del 22/03/2004:

1. ai materiali di scavo dovranno essere applicate le
disposizioni di cui alla normativa vigente ed in partico-
lare le disposizioni di cui ai commi 17, 18 e 19 dell’art.
1 della Legge 443/2001, come modificata dalla Legge
31 ottobre 2003, n. 306;

2. qualora una parte dei materiali in questione dovesse
rientrare nell’ambito della normativa rifiuti si rende ne-
cessario prevedere un  piano  di conferimento, privilegian-
do le  operazioni  di  recupero a quelle  di smaltimento. In
entrambi i casi (recupero e smaltimento) dovranno essere
indicati  i  siti di  destinazione.

ASPETTI ARCHEOLOGICI

- Dovrà essere prevista un’assistenza costante in  corso
d’opera alle attività di scavo e di scotico, sia relativa
alle opere direttamente incidenti sul tracciato sia sulle
aree di cantierizzazione necessarie alla realizzazione
dell’opera, da parte di operatori specializzati con la dire-
zione scientifica della Sovrintendenza Archeologica, per
evitare  possibili danneggiamenti e consentire l’immediata
identificazione di rinvenimenti occasionali ai sensi del
citato D.Lgs. 22/01/2004 n.  42,  art. 28  capo  VI.

ASPETTI LEGATI ALLA FASE DI CANTIERE

Si conferma e si riporta quanto già espresso nella De-
terminazione n. 124  del  22 marzo  2004 circa le prescri-
zioni  da rispettare in  fase di cantiere.

- Nella definizione della fase di cantiere, lo stoccaggio
di sostanze pericolose per l’ambiente e le operazioni di
manutenzione  ordinaria e straordinaria  dei mezzi d’opera
dovranno essere previsti garantendo tutte le condizioni di
sicurezza per i lavoratori e l’ambiente, inoltre, si dovrà
garantire l’idonea procedura di raccolta e smaltimento
dei rifiuti e dei reflui civili prodotti, secondo le norma-
tive  vigenti.

- Per le aree di cantiere prive di superficie pavimenta-
ta, nel caso di sversamenti accidentali di sostanze impre-
gnanti, il terreno dovrà essere asportato e smaltito nel
rispetto della normativa vigente e conseguentemente il
sito dovrà essere ripristinato.

- Dovranno essere adottati  tutti gli  accorgimenti  tecni-
ci disponibili e le procedure operative più idonee per il
contenimento delle emissioni diffuse di polveri, poten-
zialmente derivanti dalle operazioni di trasporto e movi-
mentazione di materiale polverulento in genere. Eventua-
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li impianti tecnologici a servizio del cantiere e dedicati
alle operazioni sopra descritte, dovranno essere dotati di
idonei presidi per il contenimento delle emissioni di pol-
veri in atmosfera. Particolare cura dovrà essere posta
nella scelta delle macchine operatrici che verranno utiliz-
zate e nelle relative attività di manutenzione, al fine di
contenere, quanto più possibile, le emissioni derivanti
dai sistemi di combustione dedicati alla produzione di
energia  termica, meccanica o  elettrica.

- Anche nella fase di cantiere devono essere rispettati
i limiti  vigenti, fatte salve le eventuali deroghe concesse
dal Comune per le attività rumorose temporanee, di cui
all’art 6, comma 1, lettera h, della legge 447/95, qualora
detto  obiettivo  non fosse raggiungibile con  l’adozione di
tutti gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi atti a
minimizzare il disturbo, i quali devono essere puntual-
mente  indicati  nel progetto stesso.

- Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tem-
pestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo
sgombero  e  lo  smaltimento dei materiali  utilizzati per la
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere
ripristinate, in modo da ricreare quanto prima le condi-
zioni  di originaria naturalità.

- Per quanto riguarda le aree agricole ancora in uso
interferite dall’opera in progetto, l’accesso ai fondi dovrà
essere consentito sia durante la fase di cantiere, sia nella
fase di  esercizio  dell’infrastruttura viaria.

- Durante la fase di cantiere, per tutte le lavorazioni
che saranno realizzate in prossimità dei corsi d’acqua e
dei canali irrigui dovranno  essere  adottati tutti i provve-
dimenti necessari per evitare intorbidamenti delle acque
e sversamenti accidentali di materiali, in modo da elimi-
nare tutte le possibilità d’inquinamento delle acque che
possono essere utilizzate  anche  a scopo  irriguo.

ASPETTI LEGATI ALLE INTERFERENZE

INTERFERENZE CON METANODOTTI

- Per la risoluzione delle interferenze con il Metano-
dotto Novara Domodossola  DN 200 della Rete Regiona-
le Gasdotti l’adeguamento e lo spostamento di alcuni
tratti verrà eseguito da SNAM Rete Gas S.p.A. con pro-
prie imprese qualificate e con onere di spesa a carico
del Proponente

- La tipologia degli interventi di normalizzazione ne-
cessari, la stima dei relativi costi nonché le condizioni
tecniche,  economiche e giuridiche  che  dovranno  regolare
i casi di interferenza saranno comunicate all’ARES Pie-
monte  da  SNAM  Rete Gas S.p.A.

INTERFERENZE CON LA RETE FERROVIARIA

- Per    l’emissione della definitiva autorizzazione
all’esecuzione del sovrappasso alla Linea ferroviaria No-
vara - Domodossola dovrà essere predisposto e trasmes-
so ad RFI il progetto esecutivo dell’opera, relativo a tut-
ti gli elementi strutturali, della campata in attraversamen-
to e di quelle limitrofe alla Linea Ferroviaria, ed alle
eventuali strutture provvisionali, rispetto al quale RFI si
riserva di formulare più puntuali osservazioni e/o pre-
scrizioni di  dettaglio.

- Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in con-
formità alle normative vigenti ed alle relative istruzioni
FS e, in particolare, alle Istruzioni FS n. 44/a, relative
delle istruzioni per la progettazione, l’esecuzione ed il
collaudo dei ponti ferroviari del testo n. I/SC/PS-
OM/2298 del  2 giugno ‘95. In particolare si precisa che
l’impalcato in attraversamento dovrà essere realizzando
prevedendo traversi intermedi come previsto dalla citata
Istruzione  FS  44/a.

- Il progetto dovrà essere inoltre corredato del pro-
gramma temporale dei lavori, del piano di sicurezza e
del piano di manutenzione del nuovo  manufatto  che  do-
vrà  tener conto dell’Istruzione FS  n. 44C.

- Si precisa inoltre che le normative FS impongono
che  il tasso di lavoro delle armature dei manufatti inter-
rati sotto le linee ferroviarie o realizzati controterra non
debba  superare i  1600  Kg/cmq.

- Il progetto esecutivo relativo all’opera in argomento
dovrà essere trasmesso, in quadruplice copia, ad RFI -
Unità Armamento ed Opere Civili, Via Sacchi n. 3 -
10125 Torino, formalizzando gli estremi dell’Ente prepo-
sto  alla stipulazione  della  Convenzione.

- Per la realizzazione degli interventi che comportano
l’interruzione o rallentamenti della linea ferroviaria, do-
vranno essere comunicati ad RFI i trimestri entro i quali
si presume  di  realizzare l’opera, con un anticipo bienna-
le,  al  fine  di  poter inserire dette soggezioni nello scena-
rio  tecnico di  servizio  della  linea.

- Un’apposita Convenzione, redatta da RFI, regolerà
tempi, modi e rapporti tra le Parti in  merito alla costru-
zione, ivi compreso il recupero delle spese derivanti da
sorveglianza lavori, modifiche agli impianti o ad opere
provvisionali occorrenti per garantire la continuità
dell’esercizio ferroviario durante i lavori stessi, ed alla
successiva manutenzione del nuovo manufatto. Le  spese,
saranno regolate da apposita Convenzione redatta da par-
te  di RFI.

OSSERVAZIONI

Si ritiene opportuno segnalare alcuni aspetti emersi in
sede di Conferenza dei Servizi che, pur non  costituendo
vincoli specifici per  la realizzazione  dell’intervento, con-
corrono ad ottimizzare le finalità dell’opera  e la sua in-
tegrazione  nel  territorio.

- Si ricorda che l’autorizzazione ai sensi dell’art. 159
del D.lgs. 42/2004 è rilasciata dalla Regione solo sotto
il profilo dell’inserimento paesistico ambientale dell’in-
tervento proposto, senza altre verifiche di legittimità e
non costituisce accertamento di conformità alle disposi-
zioni urbanistiche ed edilizie vigenti nel Comune. Com-
pete quindi all’Autorità Comunale, nell’ambito delle pro-
cedure autorizzative, garantire che l’intervento sia con-
forme con gli strumenti di pianificazione territoriale e
con le disposizioni urbanistiche ed edilizie localmente
vigenti. Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare,
nel caso in cui sull’area  oggetto d’intervento siano state
rilasciate precedenti autorizzazioni, che lo stesso sia sta-
to realizzato correttamente, procedendo in caso contrario
agli adempimenti richiesti dall’art. 16 della L.R. n. 20
del 03/04/1989.

Codice 26
D.D. 30 luglio 2004, n. 391

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere connesse.
Nuova Funivia Vai e Vieni “Pattemouche - Anfiteatro”.
Provvedimento preliminare della Conferenza dei Servizi
Definitiva ai sensi ex art. 9. commi 3-9 della L. 285/2000

Premesso  che:
con Deliberazione n. 51-8364 del 3 febbraio 2003 la

Giunta Regionale, ha stabilito di applicare anche alle
opere connesse le modalità ed i tempi delle procedure
per l’approvazione dei progetti per i Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006 così come definite dalla DGR n.
42-4336 del  5 novembre 2001 e ss.mm.ii che prevedano
che in fase preliminare  vengono raccolte tutte le indica-
zioni e prescrizioni necessarie per l’ottenimento, in sede
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di presentazione del progetto definitivo, i necessari atti
di consenso;

in data 22/04/2004 è pervenuta alla Direzione Regio-
nale Trasporti (ns. prot. 5043/26/2004 del 22/04/2004) la
nota  prot.  2155  del 19/04/2004, con la  quale il Comune
di Pragelato ha richiesto l’attivazione della Conferenza
dei Servizi Preliminare ai sensi dell’ art. 9 commi 3-9,
della legge 9 ottobre 2000, n. 285 ss.mm.ii relativamente
al progetto preliminare “Funivia Vai e Vieni - ”Patte-
mouche - Anfiteatro";

con la medesima nota sono stati trasmessi dal Propo-
nente, il progetto preliminare, ai sensi della L. 109/1994
s.m.i. e del D.P.R. 554/99, alla Regione  Piemonte e  co-
pia degli estratti progettuali di interesse ad ognuno degli
Enti chiamati ad esprimersi in Conferenza. Nonchè la
Delibera di Giunta del Comune di Pragelato, n°19 del
02/04/04 con la quale si approvava il progetto prelimina-
re relativo alla Nuova Funivia Vai e Vieni. Corredata
dall’elenco dei documenti ed elaborati che costituiscono
il  progetto  preliminare di che trattasi, ed alle indicazioni
della  copertura  finanziaria;

con D.G.R. n. 51-8364 del 3 febbraio, la Giunta Re-
gionale ha stabilito di applicare anche alle opere connes-
se le  modalità ed  i tempi  delle procedure per l’approva-
zione dei progetti per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 così come definito dalla D.G.R. n. 42-4336 e
s.m.i.;

l’attività della Conferenza di Servizi prevista dall’art.
9 della L.285/2000 è ricondotta alla responsabilità ge-
stionale della Direzione Regionale Trasporti, in quanto
struttura  di riferimento  dell’Assessore delegato dal Presi-
dente della Giunta Regionale alle infrastrutture olimpi-
che, fatto  salvo il coordinamento della Struttura Speciale
Gabinetto  del presidente della  Giunta  Regionale;

il D.P.C.M. del 06/06/03 individua nell’allegato 1, che
è parte integrante del decreto, il Comune di Pragelato
quale soggetto realizzatore e la Regione Piemonte quale
Ente che  provvederà ad  effettuare contrazioni di  mutui;

l’onere complessivo dell’opera è di euro 10.328.223,00
come è indicato nel quadro economico del progetto prin-
cipale  (OC05_0_P_PG_009_1);

in estrema sintesi, il progetto Funivia Vai e Vieni -
“Pattemouche-Anfiteatro”  prevede  la  realizzazione di  una
nuova funivia bifune avente due vetture di capacità pari
a 50 persone l’una,  una stazione motrice a monte (2108
m  slm) ed  una stazione di  rinvio a valle  (1601 m slm).
La  potenzialità di trasporto è  pari a  800  p/h. Il previsto
impianto si colloca tra i comuni di Pragelato e di Se-
striere e attraversa a mezza costa un tratto di versante
che risulta non ancora  interessato da  impianti di  risalita.
La stazione  di valle e  di monte serviranno per alloggia-
mento dei macchinari dell’impianto elettromeccanico e
dei relativi servizi, per l’imbarco e lo sbarco dei passeg-
geri. Sono inoltre previste alcune opere di difesa spon-
dale sul torrente Chisonetto;

con determinazione n.176 del 29/04/2004 il Direttore
della Direzione Trasporti ha designato l’Ing. Enzo  Gino,
della Direzione Trasporti Progetto Strategico Armonizza-
zione delle infrastrutture di trasporto, assegnato alla Di-
rezione Trasporti per le attività relative ai Giochi Olim-
pici  Invernali  Torino 2006;

il Responsabile del Procedimento ha provveduto a
dare notizia  dell’avvenuto deposito del progetto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 18 del 06/05/2004 e
del conseguente avvio  del procedimento;

l’autorità competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territoriali e istitu-
zionali interessati, tra i quali gli Enti titolari delle auto-

rizzazioni richieste ed individuate dal soggetto proponen-
te,  invitando i  seguenti soggetti:

Comune di Pragelato, Comune di Sestriere, Comunità
Montana Valli Chisone e Germanasca, Comunità Alta
Val di Susa, Direzione Regionale Tutela Risanamento
Ambientale, Direzione Regionale Trasporti, Direzione
Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica, Direzio-
ne Economia Montana e Foreste, Direzione Regionale
Turismo Sport e Parchi, Direzione Regionale Difesa del
Suolo, Direzione Patrimonio e Tecnico, Direzione Regio-
nale   Industria,   Direzione   Regionale   Opere Pubbliche,
Provincia di Torino, Autorità d’Ambito Territoriale per i
Servizi Idrici, Osservatorio Regionale dei Lavori Pubbli-
ci, Parco Naturale Della Val Troncea, Corpo Forestale
dello Stato, Comandi Provinciale Vigili del Fuoco, So-
printendenza per i Beni Archeologici, Soprintendenza per
i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte,
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti U.S.T.I.F.,
ARPA, ENAV- Dir.Generale di Roma, ENAV- Dir.Ge-
nerale di Caselle, ENAC- Dipartimento Sicurezza Aree
Infrastrutture Aeroportuali- Roma, Comando 1^Regione
Area- Milano, Comando R.F.C. Interregionale Nord-Tori-
no, ASL  10,  Metan-Alpi, Enel;

i lavori della Conferenza dei Servizi Preliminare si
sono espletati nelle riunioni dei giorni 14/05/2004 e
11/06/2004, nel corso del sopralluogo, effettuato in data
01/06/2004 presso le zone interessate dalla realizzazione
dell’impianto, come risultante dai verbali in pari  data; a
tali incontri ha partecipato altresì l’Ente proponente Co-
mune di Pragelato che ha fornito chiarimenti in merito
alle varie problematiche sorte in sede istruttoria connesse
alla realizzazione  dell’impianto;

il proponente ha presentato la documentazione proget-
tuale che esamina la possibile incidenza negativa che
potrà verificarsi sul S.I.C. in seguito alla realizzazione
della funivia, senza attivare la procedura di V.I. Inoltre
si prende atto che l’opera in oggetto non rientra nelle
procedure di V.I.A. essendo un impianto bifune non ri-
cadente nelle  categorie  interessate  dalla L.R. 40/98. Nel-
la prima C.d.S. del 14/05/04 la conferenza ha ritenuto
necessario attuare la procedura di Valutazione di Inci-
denza in considerazione della vicinanza dell’opera al SIC
“Val Troncea” (codice Natura 2000 IT1110080). Conse-
guentemente il comune ha richiesto l’attivazione della
procedura di valutazione d’incidenza ai sensi del D.P.R.
357/97  e s.m.i. in  data 09/06/04;

nel sopralluogo effettuato in data 01/06/04 si è consta-
ta che parte delle opere previste in prossimità del Tor-
rente Chisonetto verranno realizzate dai costruttori del li-
mitrofo villaggio  Dorfhotel;

nella convenzione denominata Nuovo piano esecutivo
convenzionato  in  zone Ree 1 e Ree’ 2 tra il  comune  di
Pragelato e la società “Plan Narcisses S.R.L. e ”Patte-
mouche 2000 S.r.l. dove (all’art. 8. Difesa idrogeologica)
il proponente s’impegna fra l’altro a realizzare a totale e
propia cura e spese le opere di urbanizzazione indotta
occorrenti per l’arginatura del Torrente Chisonetto ai
sensi dell’art. 51, terzo comma, lett. V) L.R. 56/77, con-
formente agli schemi progettuali ed al progetto definitivo
delle opere approvato dagli Organi degli Enti Competen-
ti. Inoltre il proponente si impegna a presentare il pro-
getto esecutivo delle opere entro tre mesi dalla data di
stipula della  nuova  convenzione;

ai sensi della L.R. n. 74/89 l’impianto insiste sui ter-
ritori dei Comuni del Sestriere e di Pragelato facenti
parte  della medesima Provincia la concessione è di peti-
nenza del Presidente della Giunta Provinciale previa con-
forme deliberazione del Consiglio Provinciale adottata
dopo aver acquisito conformi deliberazioni favorevoli dei
Consigli  Comunali  interessati;
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il Comune di Pragelato con Deliberazione Consiglio
Comunale n. 19 del 02/04/2004, approva in linea tecnica
il progetto di studio preliminare relativo alle opere di
costruzioni funivia vai e vieni “Pattemouche - Anfitea-
tro” e con Deliberazione Consiglio Comunale n. 57 del
28/08/2003, approva lo schema di accordo di programma
e lo studio preliminare, per la realizzazione dell’ impian-
to funivario di collegamento tra il Comune di Pragelato
e il Comune di  Sestriere

il Comune di Sestriere con Deliberazione Consiglio
Comunale del Comune di Sestriere n. 29 del 03/06/2004,
approva lo schema di  accordo  di  programma  per  la  rea-
lizzazione di un impianto funiviario di collegamento tra
il comune  di Pragelato ed il Comune di Sestriere e con
Deliberazione Giunta Comunale  del Comune di Sestriere
n. 65 del 10/06/2004,  approva il progetto preliminare di
costruzione  funivia  vai e  vieni  Pragelato-Sestriere;

Il comune del Sestriere con nota del 09/06/04 (prot. n.
6596) ha inoltre espresso parere favorevole condizionato
a prescrizioni;

nel comune di Pragelato è vigente il P.R.G.C. appro-
vato con D.G.R. n. 42-24667 del 25/05/1998. Le aree su
cui insiste la Nuova Funivia vai e vieni Pattemouche -
Anfiteatro sono individuate e normate dal P.R.G.C. del
Comune di Pragelato. L’intervento risulta quindi confor-
me sotto il profilo delle destinazioni d’uso previste dallo
strumento urbanistico  vigente  nel  comune di Pragelato.

Il comune di Sestriere è  dotato di P.R.G.C. approvato
con D.G.R. n. 59-45963 del 23/05/1995, l’intervento in
progetto  risulta,  conforme  alle previsioni  dello  strumento
urbanistico  vigente.

la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sensi
della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di attribuzione
alla Commissione delle funzioni di supporto all’attività
di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, nella seduta del
10 giugno 2004 ha espresso parere non ostativo in me-
rito all’intervento;

con nota della Direzione Tutela e Risanamento Am-
bientale prot.  n. 11296/22 del 16/06/04 si sottolinea che
il progetto rispetta le cautele e le disposizioni impartite
ed individuate nella Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) del piano delle opere per la realizzazione del
programma olimpico prevista dall’art. 1 comma 4 della
L. n.285/2000 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006" - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741 ,allegato
A- Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e infra-
strutture  connesse. Punto 7.2.1  Prescrizioni;

con riferimento all’elenco  delle autorizzazioni necessa-
rie alla realizzazione dell’opera, inoltrato dal soggetto
Proponente,  di  seguito indicato:

- permesso di costruire, ai sensi del Testo Unico
sull’Edilizia;

- autorizzazione  ai  sensi dell’art.5 della  L.R. n°45/89;
- autorizzazione  ai  sensi D.Lgs. n°42/04;
- autorizzazione ai sensi della L.R. n°74 del 14/12/89

“Disciplinare  degli  impianti  funicolari in  servizio pubbli-
co  per  il  trasporto  di  persone;

- L.R. 56/77 - Direz. Reg.le  Urbanistica
- D.M. 5/11/01 - Provveditorato  OO.PP.
- L. 998/76  - FF.AA
- Enac-Enav e autorità varie competenti sul volo aereo

(sostegni  più  alti di  25 metri)
sono pervenute  le  seguenti note  dai seguenti Enti:
* Comitato Regionale per le Opere Pubbliche con

nota prot. 613/25/25.99 del 10/05/2004, acquisita con
prot. 5887/26/2004 del 12/05/2004;

* Settore Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idrogeo-
logico - Torino con nota prot. n. 27418/25.3 del
31/05/2004, acquisita con prot 6947/26  del 07/06/2004;

* Direzione Industria Settore Pianificazione e Verifica
Attività Estrattiva con nota prot. n. 8291/16.4 del
01/06/04, acquisita con prot. 6955/26  del 07/06/2004;

* Comune di Pragelato con nota prot. n. 3682 del
04/06/2004, acquisita con prot. n. 7607/26/2004 del
21/06/04;

* Provincia di Torino Area Ambiente, Risorse Idriche
e  Tutela della Fauna  - Servizio V.I.A. con nota  prot.  n.
165576 del 10/06/2004 acquisita con prot.     n.
7208/26/2004 del 15/06/2004;

* Comune di Pragelato con nota prot. n. 3883 del
10/06/2004, acquisita con prot. n. 7208/26/2004 del
15/06/04;

* ENAV S.p.A. Direzione Generale - Area Operative
- Procedure con nota prot. n. 2953 del 10/06/2004 ac-
quisita con prot. n. 7210/26/2004 del 15/06/2004;

* Metanodotto Alpino s.r.l. con nota prot. n. 32/04
del 04/06/04 acquisita con prot. 7212/26/04 del
15/06/04;

* R.C.F. Centro Servizi per la montagna con nota Rif.
FS/sd  del  16/06/04 acquisita con prot. n. 7483/26/04 del
18/06/04;

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica con nota prot n. 9410/19 del 14/06/04 acquisita
con prot. n.  7484/26/04 del  18/06/04;

* Comune di Sestriere con nota prot. n. 6595 del
09/06/2004, acquisita con prot. n. 7607/26/2004 del
21/06/04;

* Comune di Sestriere con nota prot. n. 6596 del
09/06/2004, acquisita con prot. n. 7607/26/2004 del
21/06/04;

* Comune di Pragelato prot. n. 3682 del 04/6/2004,
acquisita  con prot.  n. 7607/26/2004 del 21/06/04;

* Comune di Pragelato del 29/04/2004, acquisita con
prot. n.  7607/26/2004  del 21/06/04;

* Comune di Pragelato prot. n. 3839 del 09/6/2004,
acquisita  con prot.  n. 7125/26/2004 del 14/06/04;

* Comune di Pragelato prot. n. 3882 del 05/6/2004,
acquisita  con prot.  n. 7209/26/2004 del 15/06/04;

* A.R.P.A., Sett. Meteoidrografico e Reti di Monito-
raggio con  nota prot. 80609/23  del 22/06/2004, acquisita
con prot. 7741 del  23/06/2004;

* Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Pro-
grammazione Gestione Rifiuti con nota prot. n.
11296/22.1 del 16/06/2004 acquisita con prot. n.
7743/26/04 23/06/04;

* Direzione Regionale Turismo - Sport - Parchi Setto-
re Pianificazione aree Protette con nota prot n.
13612/21.5 del 29/06/04, acquisita con prot. n.
7888/26/2004 del 30/06/04;

* R.C.F. Centro Servizi per la montagna con nota Rif.
FS/sd  del  02/07/04 acquisita con prot. n. 8075/26/04 del
06/07/04;

* Provincia di Torino Servizio Trasporti Ufficio Im-
pianti a Fune, con nota prot. n. R6/204698 del
21/07/2004 acquisita con prot. n. 8819/26/2004 del
21/07/2004;

*  Comune di  Pragelato prot. n. 5428 del 06/7/2004;
In forza di quanto espressamente previsto dalla Deli-

berazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art.14 ter della L.241/90, non vi abbiano partecipato,
ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art.14 ter  della  L.241/90 e dei  commi dell’art.9 del-
la L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R.
n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n°41-
7279  del 7/10/2002;
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Tutto  ciò premesso e considerato,

IL DIRIGENTE

Vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285  e ss.mm.ii;
Visto il  D.lgs.  n. 42/2004;
Vista la  L.R. 45/1989;
Vista la  L.R. 14 dicembre  1998  n.  40;
Vista la  L. 109/94  e s.m.i.
Vista il  D.P.R. n.  554/99;
Visto il  D.P.C.M. del 15  settembre 2003;
Vista la  L. 1766/1927;
Visto il  R.D. 30/12/1923, n°3267;
Vista la  L.R. 74/1989;
Vista la  L.R. 27/94
Vista la  L.R. 241/90
Vista la  L.R. n. 56/1977 e ss.mm.ii.;
Visto il  D.P.R. n. 156  del  29/1973;
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 5 novembre 2001. Art.

9 della Legge n. 285/2000 Procedure per l’approvazione
dei progetti relativi agli  interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006;

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 7 ottobre 2002. Modi-
fica e integrazione D.G.R. n. 42-4336 del 5 novembre
2001. Art. 9 della Legge n. 285/2000. Procedure per
l’approvazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006;

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25 novembre 2002.
Ulteriore modifica e integrazione D.G.R. n. 42-4336 del
5 novembre 2001 Art. 9 della Legge n. 285/2000. Pro-
cedure per l’approvazione dei progetti relativi agli inter-
venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006;

Vista  la D.G.R. n. 1-12797  del 21 giugno 2003. Ope-
re Connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 - Individuazione delle Direzioni Regionali compe-
tenti  alla gestione  dei  fondi;

Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Visti i  verbali delle riunioni  delle Conferenze dei ser-

vizi, acquisiti  agli atti;
Visti  i pareri ed i contributi tecnici, acquisiti agli atti;
Per tutto quanto sopra esposto,

determina

di prendere atto dei pareri espressi dalle Amministra-
zioni  in sede  di Conferenza  dei Servizi.

di considerare  acquisito  l’assenso  delle Amministrazio-
ni che, regolarmente convocate, non abbiano espresso
definitivamente la loro volontà nell’ambito della Confe-
renza dei Servizi ai sensi della D.G.R. n. 44-7807 del
25/11/2002;

di individuare le sottoindicate autorizzazioni, nulla osta
ed atti di consenso comunque denominati richieste dal
Proponente che dovranno essere raccolte in ambito di
C.d.S.  definitiva e  sulle  quali si  pronuncia la  C.d.S pre-
liminare in merito alle condizione  per conseguirle:

- permesso di costruire, ai sensi del Testo Unico
sull’Edilizia;

- autorizzazione  ai  sensi dell’art.5 della  L.R. n°45/89;
- autorizzazione  ai  sensi D.Lgs. n°42/04;
- autorizzazione ai sensi della L.R. n°74 del 14/12/89

“Disciplinare  degli  impianti  funicolari in  servizio pubbli-
co  per  il  trasporto  di  persone;

- L.R. 56/77 - Direz. Reg.le  Urbanistica
- D.M. 5/11/01 - Provveditorato  OO.PP.
- L. 998/76  - FF.AA
- Enac-Enav e autorità varie competenti sul volo aereo

(sostegni  più  alti di  25 metri)
di indicare nell’allegato A di cui costituisce parte inte-

grante alla  presente  determinazione quali siano  le condi-
zioni per ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pa-

reri, le concessione, le autorizzazioni, le licenze, i nulla-
osta e gli assensi, comunque denominata, richieste dalla
normativa vigente;

di inviare il provvedimento al Proponente e a tutti i
soggetti  coinvolti nel procedimento;

di dare atto che tutti gli elaborati costituente il proget-
to preliminare di cui una copia è conservata agli atti
della Direzione Trasporti ed una copia, debitamente vi-
stata, viene restituita unitamente al presente atto al sog-
getto proponente facendo salvi impregiudicati diritti di
terzi;

di dare atto che, la copertura economica come risulta
dall’elaborato progettuale OC05_0_P_PG_009_1 per un
onere complessivo di euro 10.328.223,00 è garantita dal
D.P.C.M. del 15 settembre 2003 recante il riparto delle
risorse per il finanziamento delle opere connesse agli in-
terventi per lo svolgimento dei Giochi Olimpici invernali
“Torino 2006", ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.
285/2000  e s.m. i.;

di dare atto che con D.G.R. 1-12797 del 21/06/04 con
la quale si individua, relativamente a ciascuna opera
connessa la direzione regionale competente all’espleta-
mento delle procedure per il trasferimento alle stazioni
appaltanti dei fondi relativi alle opere connesse ai XX
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Nella quale
l’opera in oggetto risulta al numero 11, dove l’ente ap-
paltante è il comune di Pragelato e l’ente/Direzione Re-
gionale competente della gestione operativa dei fondi è
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi;

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e della  L.R. 8.8.97 n. 51;

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Allegato A

Elenco delle prescrizioni da recepire ai fini delle autorizza-
zioni sul Progetto definitivo dell’opera Nuova Funivia Vai e
Vieni “Pattemouche - Anfiteatro”.

1) Prescrizioni progettuali.
– le briglie nell’alveo del Rio Vallonas e della Comba

del Pis che si intende realizzare a scopi di garantire la
sicurezza idraulica potrebbero originare impatti ambienta-
le aggiuntivi, giacchè determinerebbero un’interruzione
della continuità longitudinale del Rio laddove non sia
prevista una scala di risalita per la fauna ittica. Nel caso
di loro realizzazione si dovrà quindi progettare anche la
costruzione di passaggi artificiali per ittiofauna conformi
alle prescrizioni della D.G.P. 746/151363 del 18/08/2000
sulle briglie del Rio Vallonas e della Comba del Pis o
in alternativa, dimostrarne la  non necessità;

– si richiede nella progettazione definitiva vengono
verificate le coerenze fra il quadro economico di proget-
to e il quadro economico degli atti amministrativi del
comune;

2) Prescrizioni finalizzate alla successiva autorizzazio-
ne  ai  sensi del D. Lgs  42/2004.

la documentazione definitiva costituente il progetto do-
vrà  contenere:
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– gli elaborati progettuali relativi alle operazioni di
scavo e riporto, con indicazione delle aree predisposte
per la deponia temporanea, nonché le opere di rimodel-
lamento morfologico e di ripristino vegetativo previste in
progetto, anche in relazione agli interventi di cantiere; in
merito alle opere di cantiere  dovrà  essere  individuata su
apposita planimetria la viabilità esistente e quella even-
tuale  di  progetto;

– ampia documentazione fotografica di tipo puntuale e
panoramico, relativa agli ambiti interessati da ogni sin-
golo intervento e predisposta in modo da consentire la
comparazione, mediante l’inserimento virtuale delle opere
previste, tra lo stato attuale e le modificazioni prodotte
al contesto paesistico-ambientale con l’inserimento
dell’impianto di arroccamento;

– approfondimenti circa il fabbricato di monte, valu-
tando soluzioni di maggiore compattezza compositiva nel
disegno del fabbricato;

– gli approfondimenti progettuali e i particolari co-
struttivi, in  scala adeguata, relativi alle soluzioni compo-
sitive individuate nel progetto preliminare rispetto al fab-
bricato  della  stazione di  valle;

– la necessità di interventi di sistemazione a verde
con  raccordo al pendio sottostante e di operazioni di in-
serimento paesaggistico riguardo al parcheggio posto in
adiacenza alla viabilità esistente, pur non ricadendo nel
progetto in oggetto;

–   approfondimenti progettuali   circa la sistemazione
delle aree di pertinenza e degli spazi per il pubblico va-
lutando  modalità  realizzative  coerenti  con  le preesistenze
del contesto d’intervento. Si richiede inoltre documenta-
zione progettuale relativa alla sistemazione delle aree di
collegamento tra l’edificio ricettivo di prossima realizza-
zione e l’area dell’impianto, con indicazione dei materia-
li  utilizzati e  delle tipologie  prescelte;

– per le difese spondali in progetto documentazione
fotografica puntuale delle aree d’intervento maggiormente
significative; la realizzazione delle stesse dovrà risultare
coerente con le indicazioni contenute negli art. 28 e 29
delle  NTA del P.R.G.C.;

– per i piazzali a destinazione parcheggio in località
Pattemouche si richiedono approfondimenti progettuali fi-
nalizzati ad individuare soluzioni che per materiali e
scelte tipologiche garantiscano un adeguato inserimento
nel contesto paesaggistico  interferito;

– riguardo alle compensazioni proposte si richiede di
valutare la possibilità di inserire  tra le opere  previste in
accompagnamento al progetto dell’impianto in oggetto,
la riqualificazione di un ambito o di un elemento carat-
terizzante un nucleo edificato preesistente di valore do-
cumentario, in ottemperanza alle prescrizioni contenute
nella D.G.R. 9.04.01 n.45-2741, VAS “Territorio e Pae-
saggio”;

– in riferimento alle opere  di compensazione proposte
in progetto si richiedono oltre ad  elaborati di  progetto  a
carattere definitivo, ampia documentazione fotografica
dei siti d’intervento. In merito al parcheggio in località
Rabbieras in  comune  di Sestriere si ritiene che lo stesso
parcheggio necessiti di adeguati interventi di recupero
vegetazionale che consentano la riqualificazione dell’inte-
ra area, inserita in un ambito di interesse caratterizzato
dalla realizzazione di nuovi impianti e insediamenti
olimpici. Le opere dovranno essere realizzate integrando
i nuovi interventi con le opere di recupero dell’alveo del
torrente Rabbieras già realizzate.

3) Prescrizioni finalizzate alla successiva autorizzazio-
ne  in linea  idraulica ai  sensi  del R.D. 523/1904;

- in fase di C.d.S. definitiva dovrà essere rilasciato
parere ai sensi del R.D. n. 523/1904 per i seguenti inter-
venti:

– attraversamento del T. Chisonetto con la funivia in
progetto;

– demolizione di un ponte esistente, intervento di di-
salveo, realizzazione di un argine e sistemazione sponda-
le  in destra  orografica del T. Chisonetto.

- La documentazione progettuale, oltre agli elaborati
di rito,  dovrà in  particolare prevedere:

– relazione idraulica in corrispondenza del tratto di si-
stemazione spondale del T.Chisonetto e dell’argine in
progetto, le verifiche dovranno essere estese per un si-
gnificativo tratto a monte e a valle dei suddetti interven-
ti

– precisa indicazione dell’utilizzo del materiale di di-
salveo  proveniente dal T.Chisonetto;

demolizione di un ponte esistente, intervento di disal-
veo, realizzazione di un argine e sistemazione spondale
in destra  orografica del T. Chisonetto

4) Prescrizioni Urbanistiche
* si dovranno verificare le eventuali interferenze tra

gli interventi previsti nell’area  residenziale contigua e la
fascia di  rispetto  conseguente alla realizzazione della  fu-
nivia;

* in merito all’accessibilità della struttura ed alla con-
seguente previsione di spazi a parcheggio in aree limi-
trofe all’impianto, si richiede di provvedere in sede di
progetto definitivo alla redazione di un’analisi che indi-
vidui le quantità di posti auto funzionali all’impianto e
definisca gli interventi atti a garantire la fruibilità dello
stesso, in quanto la realizzazione di un adeguato numero
di posti auto rappresenta un presupposto necessario per
l’utilizzo dell’impianto in oggetto, tenuto conto anche
delle indicazioni di Piano Regolatore (cfr. art. 27 delle
N.T.A.).Si precisa che  sarà compito del  proponente  veri-
ficare se le eventuali nuove aree individuate per la rea-
lizzazione di detti parcheggi siano indicate dagli stru-
menti urbanistici vigenti con destinazione d’uso confor-
me all’intervento e, nel caso in cui tale condizione non
venisse confermata, predisporre le necessarie variazioni
urbanistiche ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.
285/2000  e s.m.i.;

* si evidenzia infine che in alcuni elaborati progettuali
(ad es. nella relazione Urbanistica) sono riportate con di-
mensioni errate le fasce di rispetto del lago artificiale
relativo all’impianto di innevamento del fondo, le cui
reali profondità sono quelle di cui alle Variazioni Urba-
nistiche approvate ai sensi della L. 285/2000 per tale
impianto;

* si segnala che per entrambi i Comuni interessati
dall’intervento le rispettive Amministrazioni Comunali
hanno adottato il Progetto Preliminare di Variante di
Adeguamento al P.A.I. Risulta pertanto necessario un
puntuale riscontro da parte del proponente rispetto alle
nuove previsioni urbanistiche, in modo da verificare se
l’intervento previsto presenta caratteri di  difformità urba-
nistica per attivare, se del caso, le procedure di variazio-
ne urbanistica ai sensi dell’art. 9 comma 4, L. 285/2000
e della DGR n. 42  - 4336  del  5.11.2001 e s.m.i. che si
richiama anche in  riferimento agli adempimenti tecnici e
procedurali;

* vista la nota dell’Ufficio tecnico del Comune prot.
n. 3882 del 5.6.2004, acquisita agli atti della Conferenza
di Servizi del 11.6.2004, inerente alle modalità attuative
dell’area d’intervento, si raccomanda il rispetto delle in-
dicazioni di cui all’art. 2.14 del Piano Paesistico così
come riprese dall’art. 27 delle NTA di P.R.G.C. provve-
dendo a predisporre i relativi elaborati circa la verifica
di compatibilità ambientale  degli  interventi;

* le scelte progettuali e tipologiche dovranno essere
coerenti con le indicazioni generali del “Repertorio” del
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Piano Paesistico e degli art. 28 e 29 delle NTA del
P.R.G.C.

5) Prescrizioni relative agli aspetti geologici, idrogeo-
logici e geotecnici

– la viabilità di cantiere da utilizzarsi dovrà essere og-
getto di specifica  cartografia  di progetto, e  dovrà identi-
ficarsi  il  più possibile  con quella  esistente;

– l’ubicazione della stazione di valle in sinistra idro-
grafica in apice di conoide del T. Chisonetto risulta po-
tenzialmente esposta al rischio di esondazione in caso di
piena; a tal fine occorrerà  che la sezione di deflusso in
tale  settore  sia  soggetta ad apposita  verifica idraulica, al
fine di definire la sicurezza dell’area o l’eventuale esi-
genza di realizzare opere di difesa aggiuntive rispetto
alle difese spondali esistenti. L’eventuale soluzione pro-
gettuale di rimuovere  e sostituire  con scogliere in massi
le gabbionate esistenti sulle sponde del corso d’acqua
dovrà essere adeguatamente motivata con una attenta va-
lutazione  del rapporto costi-benefici, in relazione al buo-
no stato di conservazione delle opere di regimazione
idraulica esistenti;

– adeguate indagini geognostiche (pozzetti esplorativi
o  sondaggi) andranno effettuate sia per definire le carat-
teristiche geotecniche dei terreni di fondazione in corri-
spondenza  della  stazione di  valle  e conseguentemente ti-
pologia e dimensionamento delle fondazioni della struttu-
ra, che per valutarne eventuali interazioni con il livello
massimo  raggiungibile  dalla  falda freatica;

– in un intorno significativo della linea dell’impianto
dovrà essere effettuato un rilevamento geologico e geo-
morfologico di dettaglio, in scala almeno 1:5.000, che
riporti tutti gli elementi geologici, geomorfologici, idro-
geologici e strutturali atti a verificare l’ubicazione in
condizioni di assoluta sicurezza dei singoli sostegni di
linea e delle stazioni, in particolare quella di monte.
Nelle valutazioni da effettuare relativamente al corretto
posizionamento dei singoli sostegni dovranno essere te-
nuti in adeguata considerazione, date le caratteristiche
dell’impianto e dell’elevato sviluppo in elevazione dei
sostegni, anche i fattori morfologici di amplificazione si-
smica indotti dal terreno sulla struttura in caso di evento
sismico e i possibili lenti movimenti gravitativi cui po-
trebbero essere soggetti i terreni coinvolti nella Deforma-
zione  gravitativa profonda  di  versante;

– la presenza di un settore soggetto a scivolamento
rotazionale interessante l’area prevista per il posiziona-
mento del sostegno n. 5 in loc.  Serre  di Sestriere,  indi-
cata dalla cartografia dei dissesti del Piano di Protezione
Civile Comunale dovrà essere oggetto di specifico ap-
profondimento d’indagine, atto a valutare la sussistenza
della  forma di dissesto  ed  il  suo stato di  attività;

– per la caratterizzazione geotecnica dei terreni di fon-
dazione dei sostegni dell’impianto si renderà necessaria
la realizzazione  di pozzetti esplorativi e di  tutte le inda-
gini geognostiche ritenute necessarie, atti ad individuare
l’assetto litostratigrafico del terreno, le caratteristiche
geomeccaniche del substrato, la profondità della falda e,
per i sostegni ubicati nel contesto della Deformazione
gravitativa profonda  di  versante, la  presenza  di  eventuali
superficie di discontinuità identificabili come potenziali
superficie di scivolamento. Per garantire anche un ade-
guato monitoraggio della stabilità dei terreni protratto nel
tempo, in corrispondenza dei sostegni n. 3, 4 e 5 do-
vranno essere realizzati sondaggi geognostici spinti ad
una profondità di almeno 60 metri dal p.c., da attrezzare
con la  posa in  opera di un  tubo  inclinometrico;

– eventuali variazioni nella localizzazione dei sostegni
di linea in fase progettuale definitiva dovranno determi-
nare una verifica delle condizioni di pericolosità da va-
langa  eventualmente gravanti  sulla  nuova  ubicazione;

– In sede di progettazione definitiva delle opere di
compensazione ambientale dovranno essere approfondita-
mente indagati in particolare gli elementi di dissesto e le
condizioni di efficienza delle opere idrauliche trasversali
esistenti lungo l’alveo del rio “Comba del Pis” in comu-
ne di Pragelato, in base ai quali definire le priorità d’in-
tervento; dovranno altresì essere verificate le condizioni
di operatività con mezzi meccanici, al fine di verificare
la fattibilità degli interventi di sistemazione idraulico-
forestale prospettati. Per quanto concerne gli interventi
di sistemazione sull’alveo del Rio Vallonas, questi do-
vranno essere strettamente coordinati con i vari interven-
ti di sistemazione già autorizzati nel contesto delle opere
di compensazione ambientale per altri  interventi olimpici
in aree limitrofe. Si ritiene altresì auspicabile, a seguito
delle risultanze del sopralluogo congiunto effettuato, ven-
ga presa eventualmente in considerazione la sistemazione
di alcuni dissesti individuati al piede del versante in
sponda idrografica destra del T. Chisonetto, nel tratto
Borgata  Sestriere  - Pattemouche;

– Le indagini geologiche dovranno permettere di
escludere la presenza di rocce serpentiniche contenenti
minerali asbestiformi all’interno dei terreni movimentati;
un apposito Piano di sicurezza dovrà essere comunque
redatto al fine di tutelare la salute della popolazione e
dei lavoratori, nel rispetto  delle  normative vigenti;

– l’arrivo della cabina alla stazione di  monte sia inte-
ramente coperto, gli intonaci esterni si presentino nel co-
lore tipico delle vecchie funivie (arancio-giallo da cam-
pionare) ed il colore della lamiera di copertura sia grigio
antracite opaco  e non  nero;

– le operazioni di scavo dovranno prevedere il preven-
tivo accantonamento e conservazione del materiale di
scotico e la ricostituzione delle superfici dovrà essere
eseguita ricollocando gli strati terrosi secondo la loro
posizione originaria; alle operazioni di riprofilatura do-
vranno seguire al più presto quelle di ripristino e rivege-
tazione;

6) Prescrizioni relativa  agli inerti:
– devono rientrare nelle previsione del Piano inerti re-

datto da TOROC d’intesa con l’Agenzia Torino 2006 e
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.
45-2741 del 9 aprile 2001 eventuali quantitativi di mate-
riali in eccesso da conferire in discarica in via definitiva
o temporanea  per  un successivo utilizzo o di provenien-
za esterna, necessari per sopperire a carenze di materiali;

–  gli inerti  di  scavo derivanti  dalle  operazioni  di can-
tiere dovranno essere destinati prioritariamente al riutiliz-
zo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree in-
teressate dal progetto in oggetto: dovrà quindi essere li-
mitato alle sole fasi di cantiere  l’uso  di aree di  deponia
temporanea ed esclusi stoccaggi provvisori di tale mate-
riale; nel caso di smaltimenti degli stessi o di altri ma-
teriali di rifiuto - ad esempio metallici - direttamente in
discariche autorizzate ai sensi della normativa vigente,
queste dovranno essere già esplicitate  individuate in fase
progettuale definitiva, unitamente ai siti di stoccaggio
temporaneo;

– dovrà essere fornito un preciso quadro dei volumi
di scavo e riporto, delle loro provenienza e delle loro
distinzioni, nonché dovranno essere identificate le aree
di temporanea deponia del materiale di scotico: inoltre
dovranno essere maggiormente dettagliate le problemati-
che inerenti le modalità operative e la viabilità di cantie-
re, con particolare riferimento al trasporto di materiali da
un’area all’altra del cantiere stesso, nonché delle zone di
valle;

7) Prescrizione relativi agli impatti sulla flora e sulla
fauna (Valutazione  di  Incidenza):
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Al fine di mitigare i possibili effetti dell’interferenza
con l’habitat naturale la Direzione Turismo Sport - Par-
chi e il Coordinamento VIA/VAS prescrive quanto segue
in considerazione della vicinanza dell’opera al SIC “Val
Troncea”:

– durante le operazioni di apertura ed ampliamento
del varco nel  lariceto  si dovrà evitare il  più  possibile la
geometrizzazione del tracciato in modo da rispettare e
salvaguardare la struttura del bosco per non creare l’ef-
fetto di frammentazione o di isolamento di nuclei arbo-
rei;

– si dovrà eseguire un raccordo morfologico alle aree
circostanti allo  scavo mediante il riutilizzo dello scortico
che dovrà essere opportunamente accantonato e conser-
vate durante  la fase di  cantiere e si richiede il ripristino
ella fascia arborea-arbustiva a fine lavori, al fine di per-
mettere il passaggio della fauna nella zona in cui verrà
aperto il varco.

– in fase di cantiere si dovrà evitare il taglio di pian-
te nel periodo di nidificazione (aprile-giugno), mentre
per il gallo forcello si dovranno evitare i lavori al suolo
prima della  schiusa delle  covate;

– nel progetto definitivo dovranno essere approfondite
i danni causati dalle attività di cantiere (passaggio dei
mezzi, movimento terra,  rumore), inoltre si dovrà verifi-
care l’eliminazione di microfauna direttamente legata al
suolo ed alla vegetazione interferita ed anche l’allontana-
mento delle specie animali presenti nell’area (ungulati e
avifauna in  particolare);

– in progettazione definitiva dovrà essere effettuato
uno studio relativo alle specie avifaunistiche che transita-
no  nell’area ed  ai corridoi di risalita lungo il crinale in-
teressato al fine di valutare l’opportunità, e  la fattibilità,
di inserire nel progetto una mitigazione mirata ad evitare
collisioni dell’avifauna con la  linea  della  funivia;

– dovrà essere effettuata un’indagine dettagliata presso
l’area in questione al fine di verificare l’eventuale pre-
senza di aree umide. Nel caso in cui si verificasse la
presenza di tali aree, significative da un punto di vista
naturalistico,   è   necessario porre particolare attenzione
alla loro conservazione evitando qualsiasi interferenza
che possa  causare danni  irreversibili;

– si ricorda di rispettare il periodo riproduttivo dell’it-
tiofauna sospendendo i lavori in alveo bagnato in tale
periodo, in  particolare per i salmonidi  (dal 15 ottobre al
1 dicembre), per le opere di difesa spondale prevista sul
Chisonetto;

– si richiede infine, in considerazione degli impatti in-
diretti sul SIC, che vengano proposte alcune azioni di
compensazione sul territorio del Sito d’Importanza Co-
munitaria, da concertare con l’Ente Gestione del Parco
regionale Val Troncea, oltre agli interventi previsti nel
Comune di Sestriere e di Pragelato, illustri nella relazio-
ne “Progetto preliminare degli interventi di compensazio-
ne  ambientale”;

8) Ambito Usi Civici
– per la redazione del progetto definitivo dovrà essere

redatto l’elenco dei terreni  interessati dal progetto e sot-
toposti ad uso  Civico;

9) Prescrizione  relative alle opere di cantierizzazione
– in fase di realizzazione del progetto definitivo do-

vranno essere individuate e localizzate cartograficamente
le aree devolute al cantiere, la pista di cantiere, le aree
di stoccaggio materiale previste per i lavori di movimen-
to terra lungo la linea e per il raggiungimento dell’area
di monte  durante  l’esecuzione dei  lavori;

– nel caso risulti necessario adeguare in alcuni punti
la viabilità di accesso esistente di cui si prevede l’utiliz-
zo in fase di cantiere, gli interventi relativi dovranno es-

sere progettati ai fini della fase definitiva e comportare
esclusivamente operazioni di sistemazione, consolidamen-
to e risanamento conservativo, senza procedere ad allar-
gamenti o  alla bitumazione del  manto stradale, fatte  sal-
ve esigenze chiaramente dimostrative e comunque per li-
mitati tratti iniziali;

– nel rilevare la possibilità che nell’ambito della atti-
vità di scavo venga rinvenuta la presenza di amianto
all’interno di eventuali lenti ofiolitiche presenti nei litoti-
pi prevalenti attribuibili ai calcescisti si prescrive, ai fini
della  progettazione  definitiva  che:

a) nelle predisposizione degli elaborati relativi alla
pianificazione    della    sicurezza ai    sensi del D.Lgs.
494/1996 si dovrà tenere conto dei disposti di cui al
D.Lgs. 277/1991 e s.m.i, nonché per quanto applicabile
dei decreti ministeriali   emanati in forza della legge
257/1992, ai fini della loro immediata attuazione in caso
di necessità;

b) ai fini di un continuo monitoraggio ambientale del-
la componente “aria” dovrà essere previsto dal progetto
la predisposizione di un sistema di campionamento per il
rilevamento di fibre aereodisperse nell’area interessata
dal cantiere ed in corrispondenza di alcuni recettori po-
tenziali sensibili: le modalità ed il programma di moni-
toraggio dovranno anche essere concordati con A.R.P.A.
Piemonte a cui dovranno anche essere comunicati con
idonea frequenza i dati relativi adeguamente commentati;

c) si sottolinea che ai materiali comunque derivanti da
attività di scavo dovranno essere applicate le disposizioni
di cui alla normativa vigente con attuale riferimento ai
commi  17, 18 e 19 dell’art.1 della  L. 443/2001;

Raccomandazioni

Si riportano una serie di raccomandazioni che pur non
essendo vincolanti rispetto all’ottenimento delle Autoriz-
zazioni in sede  di  definitivo consentono:

- migliorare la  funzionalità dell’opera;
- riducono  ulteriormente  gli impatti  ambientali;
- migliorano la compressione del progetto da parte dei

preposti  al  rilascio  di autorizzazioni, pareri  e nulla osta;
- adeguano gli strumenti di pianificazione interessati

dal progetto;

per quanto riguarda gli aspetti di programmazione e di
pianificazione

- il sito interessato dall’opera si colloca nell’Area di
particolare pregio ambientale e paesistico “Colle del Se-
striere”, individuata dal Piano Territoriale di Coordina-
mento provinciale. Per questo tipo di aree il PTC all’art.
14.4.1 delle N.d.A. prevede l’assoggettamento a Piano
paesistico di competenza regionale e, nelle more dell’ap-
provazione di questo, a misure finalizzate alla tutela e
valorizzazione degli ambienti  naturali e  dei caratteri sto-
rico-culturali  contenute negli  strumenti urbanistici  locali;

- si dovranno verificare le eventuali interferenze tra
gli interventi previsti nell’area  residenziale contigua e la
fascia di  rispetto  conseguente alla realizzazione della  fu-
nivia;

- nel comune di Sestriere rispetto alle indicazioni ri-
portate negli elaborati progettuali relativamente alla fa-
scia di rispetto del lago artificiale Anfiteatro, si sottoli-
nea che la profondità di detta fascia contrariamente a
quanto riportato sugli elaborati di progetto (pari a mt
150), in assenza di specifico iter autorizzativo per la sua
riduzione, è da intendersi di mt. 200 così come specifi-
cato dall’art. 29, comma 1 lett. d) della L.R. 56/77 e
s.m.i. Ciò premesso anche in tal caso l’arrivo dell’im-
pianto previsto risulta esterno a detta  fascia;

relativamente agli   aspetti geologici, idrogeologici e
geotecnici e idraulici
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- le opere idrauliche già proposte nella progettazione
preliminare, se confermate nella loro necessità a fronte
di una completa verifica delle dinamiche idrauliche loca-
li sia a monte che a valle del sito di futura edificazione
della stazione di valle dell’impianto, dovranno essere il
più possibile concepite secondo tipologie che permettono
loro mascheramento  con ausilio della vegetazione;

- dovrà  essere  verificata l’effettiva necessità  di costru-
zione delle opere di difesa spondale sul torrente Chiso-
netto;

relativamente alla progettazione
- il proponente dovrà produrre  una chiara  progettazio-

ne onde rappresentare e collocare planimetricamente gli
interventi di rinaturalizzazione e   recupero ambientale
previsti, con la preferenziali adozioni di tecniche di In-
gegneria Naturalistica, per la costruzione morfologica dei
siti, per il consolidamento e la sistemazione superficiale
dei terreni, nonché per il contenimento e la mitigazione
dell’impatto ambientale e per il reinserimento paesaggi-
stico dei luoghi alterati durante i lavori e delle infra-
strutture edificate. A tal proposito dovranno essere pro-
dotti elaborati completi (relazione tecniche, planimetrie,
sezioni, assonometrie, particolari costruttivi ecc.) atti a
descrivere le opere progettate, nonché le opportune valu-
tazioni  sul dimensionamento e  sulle  verifiche di  stabilità
delle opere di sostegno e di drenaggio delle acque su-
perficiali eventualmente previste negli interventi di recu-
pero e sistemazione. Ai fini di una corretta valutazione
quali-quantitativa delle medesime, esse devono trovare
riscontro negli elaborati relativi all’analisi prezzi nel
computo metrico del progetto definitivo, nonché negli al-
legati relativi alla definizione dei piani di manutenzione
delle opere previste ai sensi delle vigenti normative di
legge.

relativamente alla tutela  del suolo
- relativamente agli interventi di posa dei sostegni me-

diante taglio di alcuni soggetti arborei adulti di Larix
decidua Mill., dovrà essere valutata progettualmente la
possibilità di contenere la sottrazione di vegetazione ar-
borea, compatibilmente con le esigenze del tracciato. Pa-
rimenti, laddove si prevede il taglio di soggetti interfe-
renti con la chioma con la catenaria dei cavi, devono
essere previsti, in una logica di compensazione, rimbo-
schimenti delle aree che vengono private di copertura ar-
borea;

- ai fini della progettazione definitiva, si  dovrà preve-
dere che nel corso dei lavori sia evitata l’estirpazione
degli apparati radicali degli esemplari abbattuti e, in
caso di necessità, oltre alla massima riduzione delle cep-
paie con l’ausilio della motosega, le ceppaie stesse po-
tranno essere eliminate con una eventuale fresatura in
loco. Si richiede inoltre che siano adeguatamente com-
mentate le modalità di esbosco da adottare a seguito
dell’effettuazione degli  abbattimenti  previsti

relativamente alle opere di  cantierizzazione
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere

causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi
d’acqua;

- dovranno essere messe in atto tutte le possibili pre-
cauzioni e gli accorgimenti volti a limitare i rischi di
contaminazione, in special modo nelle fasi di cantiere
che potrebbero comportare i maggiori rischi, onde conte-
nere l’eventuale diffusione di inquinanti a carico delle
matrici ambientali dovuti ad esempio a sversamenti acci-
dentali. In ogni caso, qualora si dovessero verificare si-
tuazioni di contaminazione, dovranno essere messe in
atto le procedure previste dalla normativa vigente
(D.Lgs. 22/1997 e s.m.i. e D.M. 471/99) procedendo in-

nanzitutto ad una  tempestiva messa in sicurezza  d’emer-
genza del  sito, mettendo in atto ogni intervento necessa-
rio ed urgente per rimuovere le fonti inquinanti, conte-
nere  la  diffusione  degli inquinanti  ed  impedire il contat-
to con le  fonti inquinanti  presenti;

relativamente alle opere di  compensazione  ambientale
- in sede di progettazione definitiva dovrà essere veri-

ficato l’effettiva fattibilità dei previsti interventi sul Rio
Comba del Pis  tenendo conto della necessità di disporre
di un’adeguata viabilità per l’allontanamento del materia-
le  proveniente dal disalveo;

- nel prendere atto del ventaglio di opere di compen-
sazioni proposto,  si richiede che queste vengano attenta-
mente valutate sotto il profilo progettuale e realizzativo,
oltre alla possibilità di intervenire lungo l’asta del tor-
rente Chisonetto con opere di Ingegneria Naturalistica.
Le  opere di  compensazione  dovranno  essere progettate  a
livello  definitivo  ex L. 109/1994  s.m.i. ai  fini della loro
presentazione ed eventuale approvazione nella futura
C.d.S. definitiva;

relativamente agli impatti  sulla flora  e sulla fauna
- ovunque la velocità della corrente e la disponibilità

di suolo lo permettetono per il consolidamento della
sponda dovrà essere preferita la tecnica dei  massi sciolti
rispetto alla soluzione con intasamento degli stessi, poi-
chè la prima ha un impatto ambientale minore, un basso
costo, presenta facilità di posa in opera, permette l’in-
staurazione di microambienti tra i massi favorevoli alla
crescita di comunità biologica, una maggiore biodiversi-
tà, la possibilità di innesto di cespugli vivi tra i massi e
garantisce inoltre  l’elasticità  della  struttura;

- il versante boscato oggetto degli interventi è attual-
mente utilizzato come zona di svernamento da parte del-
le popolazioni di ungulati presenti sia nella zona che nel
Parco della Val Troncea, che non offre versanti altrettan-
to idonei a questo scopo. Il taglio di circa 500 esempla-
ri di larice interromperebbe la continuità del bosco
creando una cesura territoriale e determinerebbe di fatto
una frattura degli habitat forestali in una zona molto de-
licata dal punto di vista faunistico,  sia  per l’abbondanza
di ungulati sia per la presenza del loro predatore natura-
le, il lupo. Proprio nel Parco della Val Troncea e nelle
zone limitrofe è infatti stanziale il branco di lupi della
Val Germanasca, da poco ritornati nella valli alpine del-
la Provincia di Torino. Pertanto, in sede di progettazione
definitiva, dovrà essere valutata la possibilità di contene-
re la sottrazione di  vegetazione arborea, compatibilmente
con le esigenze del progetto e dovranno essere adottate
le opportune misure per ridurre la discontinuità creata
dagli   abbattimenti previsti. Inoltre, data la sensibilità
dell’ambiente interferito, dovranno essere identificati in-
terventi di mitigazione degli impatti attesi che abbiano
un’efficacia in termini di attrattiva per le popolazioni
animali presenti sul territorio e che garantiscano quindi
una loro permanenza presso  i siti oggetto  di intervento;

- data la vicinanza del sito al “Biotopo IT1110080
Val Troncea” e dato il pericolo di mortalità diretta per
impatto originato dai cavi sospesi, dovrà essere valutata
la possibilità di prevedere opere di mitigazione al fine di
rendere visibili i cavi con accorgimenti segnaletici. Tali
accorgimenti dovranno essere inseriti  nel computo metri-
co  estimativo;

- per gli interventi di  rinaturalizzazione e di creazione
di barriere verdi dovranno essere utilizzate essenze au-
toctone, concordando eventualmente l’intervento con il
vivaio regionale.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti dal D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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